YO 131SOdAp 0IZIAMOS 


ISNI 


letrico 


I60 
roprio) 


nA 


ta famiglia 
Cooperativa 


MW 


ZE 
cad. 


n.d 
J0M 
ARA 
iturno .68 
acarichì 


erfazione 


Cessione senza guerra 


Mentre vari giornali nostri continuano a 
imbardare Tripoli e ad affondare qualche 
e turca per moltiplicare le edizioni spe- 
ebbene (Vedi time Notizie) siano in 
tiele comunicazioni con la Tripolitania 
rafo ci fornisce dalla Germania. da 
ntinopoli, e da Vienna alenne notizie 
nti sulle risposte dei Sovrani di 
nia © d'Inghilterra all'appello rivolto 
tano ai Capi delle grandi Potenze di 
un intervento. 

st» sono pressochè identiche: esse 
? re di intendersi 
line l'Imperatore 
Sperare che al momento 
mancherà di interessarsi per riu 

una giusta soluzione 
setta dì Colonia poi 


quasi a comple 
questa notizia 


smentisce che al 
ta 7 stata sottopost 
ani alla Turchia, ciò che è fa- 
comprensibile dopo la dichiara- 
muerta, avvenuta in seguito alla 
azione dell’ultimatum da parte 
unge che sarebbe im- 
ire di mediazioni per una pro- 
pace prima che abbia mogo un'azione 
«li una certa importanza. 
ra volta, noi completeremo la ne 
la nostra consorella  ofticiosa del 


ito delle cose sarebbe assnrdo par- 
woposte pacifiche, le quali saranno 
soltanto allorchè loceupazione della 
È parte del nostro esercito, 
itto compint 
lltanto - ripetiamo - sarà possibile 
in considerazione le proposte che 
di tare la Turchia. tanto più che nel- 
» del nostro Ministro degli Esteri, 
i porta aperta a siffatta eventuali 
e uma mediazione si rendesse utile, 
nente non potrà che riuscire gr 
Governo ed alla Nazione Italiana 
ella della Germania, che in questa cireo- 
i ci ha dato muova prova della sua cor- 
zia, accettando la protezione e la 
nostri connazionali residenti nel- 
ttomano, 
mano - che fu il solo, o quasi. 
impo opportuno e più di nna 
vota. come l'attitudine di incitamento con- 
Italia da parte dei giovani 
tta a suscitare diffidenze e so 
e odiosità contro una Nazione che 
lealmente accolto il nuovo regime, 
il nostro Governo circondò delle 
wdiali manifestazioni e dei più sinceri 
Hakki pascià nell'atto in cui lasciava 
per recarsi ad assumere la direzione 
governo a Costantinopoli, fosse la pe; 
re delle politiche. poichè incoraggiava 
imtorita nel creare difficoltà e commettere 
iprusi contro gli elementi italiani in Turchia 
| Popolo Romano. per il suo carattere e 
il sno indirizzo, ha mantenuto, durante 
ittnale. vivace, vigorosa campagna con- 
rita dalla stampa italiana. il contegno più 
mo. sperando che fosse ancora possibile 
n mutamento nelle sfere politiche di Co 
tantinopoli 
È eiò tanto più, quando durante la re- 
ente sollevazione di una parte dell’ Albania 
tioverno italiano non esitò ad esagerare in 
cilezza. offrendo alla Turchia nuova, mar 
i prova del suo procedere corretto e leale». 
Ma poichè tutto questo a nulla valse, 
tu naturale si venisse all’usque tandem e che 
pu tante angherie l'Italia si decidesse ad 
niilare il guanto e si decidesse a prendere, 
enza saerifizi, ciò che, in omaggio all 
tica delle mani nette, aveva ritintato nel 
isa Berlino, quasi derisa da quei pochi 
nali stranieri, dei quali non abbiamo ere 
ne crediamo dover ora rilevare le gros- 
line ingiurie 
Conclidiam 
“, non è } 


. Allo stato delle cose, dun- 
1 questione di cessioni, Non si è 
© proclamato fino a ieri che la Turel 

rebbe ceduto soltanto alla forza? E così 


Quando avremo occupato la Tripolitania, 

me avviene fra avversari che si rispettano 
vi sarà alcuna difficoltà a riconciliars 
terreno. nel desiderio © nella fiducia di 
mnare più amici di prima col nostro an- 
illeato nella guerra di Crimea. 


Il Presidente della Camera 
all’on. Turati 


domanda di convocazione della Camera dei 
ttati. che Pon. Turati, per mandato del gruppo 
mentare socialista aveva diretto al Presidente 
Ascemblea (vedi Popollo Romane del 30 settem- 


Marcora ha risposto con la letter: seguente: 
Milano. 1 Ottobre 1911. 
Egregio collega F. Turati, 


Mi è giunta fersera da Roma la lettera da 

col indirizzatami, in data 

|. colta quale, anch 

colleghi nella medesima indicati, mi co- 
inica sia la deliberazione presa, insi 
iltre, con ordine del giorno votato dal 
mo dei deputati socialisti il : 
Bologna e reso noto dalla stampa, dî 
dere a chi di ragione l'immediata conto- 
ame del Parlamento Nazionale, sia il testo 
una interpellanza a firma di lei e dell'on. 

s. sulla quale, ella dice, potrebbe aprir- 
la diseussione alla Camera. 

Sebbene di detta lettera mi abbia gen- 
tilmente mandato copia qui, e ancor pri- 
ma abbia avuto notizia dai giornali, eredo 
corretto che la risposta, che con la presente 
le dò. le venga dal mio Ufficio in Roma, 
dove tutti gli atti concernenti l'esercizio 
della mia carica sono conservai È 

Duolmi però che tal risposta non sia 
© non possa essere conforme al desiderio da 
Lei espressomi con parole di cortese defe- 
renza alle delicate mie funzioni e delle quali 
sinceramente la ringrazio. 

Come ella e i di Lei col 
non ignorano, nè la legge 
Îl Regolamento nostro recano alcuna dispo- 
sizione che conceda al Presidente la facoltà 
di convoeare di sua iniziativa, e tanto meno 
per richiesta di Deputati in gruppo 0 singo- 
larmente la Camera. Questa; all'infuori 


amente 
ndamentale, nè 


| leghi suoi, perche, ov: 


casì di proroga e di chiusura di sessione 
© di altri di suprema necessità (art. 22 e 
dello Statuto), nei quali la sua convoca- 
zione è fatta 
rante il corso di ogni sessione, ogni volta 
creda di prorogare i propri lavori deliber 
sa il giorno di sua riconvocazione 
per riprenderli. Soltanto ed e pnalmen- 
te per il caso, solita © verificarsi per le fe- 
rie estive, nel quale la Camera si proroghi 
me die, vige la consuetudine costante, che 
il Presidente, il quale, come Ella ammette, 
impersona la Camera tutta. quando la me- 
esima non siede, provveda alla riconvoca- 
one. ma, perla retta interpretazione ed 
applicazione della lettera e dello spirito del- 
lo Statuto, d'accordo col Presidente del Con- 
glio (a rispetto della sua responsabilità 
sa l'ordine dei lavori parlamentari) e col 
idente del Senato: mentre, se diversa- 
lesse. dando prova di 
anzie re la dignit 
+ îl Presidente potrebbe espe 
la Camera stessa alla poco piace 
meritata sorpresa, di un decreto di proroga 
di Sessione 
Senonchè e di conseguenza il Presidete 
deve essere ed è, come io ho sempre soste- 
nuto, indiscutibilmente arbitro esclusivo 
dell'opportunità o meno di iniziare la pra- 
tica testè indie © più precisamente deve 
ere certi cendolo,  d'interp il 
pensiero e i sentimenti della Cameri 
Ora, nel caso concreto, sono 
fettamente del contrario, e ritengo come or 
forse non è dubbio per Lei e per i colleghi 
suoi, che la maggioranza della Camera, con- 
orde del resto coll’opinione assai chi 
mente manifestata da! . non giudich 
rebbe nel momento attuale conveniente la 
ripresa dei dibattiti parlamentari. 


Siccome però io non ho mai contestato | 


nè contesto che i Deputati singoli o in grùp 
po pos ! desiderio della ri- 
conve Camera « i volt 

stimino necessaria nel pubblico interesse, 


ed io stesso mi sono valso di tale diritto, 


sebbene in ben diversa ed eccezionalissima , 


circostanza. quando cioè con un Decreto 
di proroga si oso sopprimere la Camera 
per tutto il periodo ordinario di lavoro, così 
non mi rifinto certo dal comunicare al Pre- 
sidente del Consiglio il voto di Lei e dei col- 
lo creda, ne informi 
a sua volta il Presidente del Nenate 
Debbo però, per Vabituale mia schiettez- 
za, avvertirla che lo farò astenendomi da 
qualsiasi apprezzamento 0 cenno di appog- 
gio mio, e ciò anche e sovrattutto perchè, 
essendo quel desiderio 0 voto parte inte- 
grante di un ordine del giorno reso di pub- 
blica ragione, che esprime il giudizio e de- 
termina l’azione politica di un erippo della 
Camera circa la situazione attuale. un mio 
diverso contegno potrebbe significare od 
essere erroneamente interpretato un'ade- 
sione qualsiasi a quel giudizio e a quella 
azioné, © così una mancanza a Quei doveri 
di assoluta obbiettività ed imparzialità, 
che mi sono imposti dalla somma delicatezza 
dell’ ufticio affidatomi d: Camera e ai quali 
ho sempre cercato ed intendo di serbarmi 
ognora fedele. 
nterpellanza 
sarà a suo tempo annunziata 
Camera. inscritta all'ordine del giorno 
lta, a di Lei istanza, a norma del Rego- 
lamento. 
Mi creda coi più distinti e cordiali saluti 
il dev.mo aff.mo collega 
Giuseppe Marcora. 
Come fu ricordato già in queste colonne, anche nel 
settembre del 1901. dopo lo sciopero generale, cui 
avevano fomito pretesto i fatti dolorosi di Buggerru 
una riunione di dell'estrema sinistra 
chiese alla Presidenza della Camera la immediata 
convocazione del Parlamento. 


deputati 


L'on. Bianchieri. Piesidente dell'assemblea, sot- 
topose la domanda all'ufficio di Presidenz 
faceva parte, come Vico Presidente. l'on. Marcora. che 
però. non intervenne alla riunione € motivò l'asser 
za esprimendo l'opinione che la decisione sulla du 


manda dell'estrema sinistra tosse di spettanza esclu- 


siva del Presidente della Camera, d'accordo con il 
Govemo, che è il moderatore responsabile del lavoro 
legislativo e con il Presidente del Senato. 

La deliberazione dell'ufticio di 
la domanda agli archivi. ritenendo în linea pregiu- 
diziale. la propria incompetenza, ed in linea di me- 
rito. avvisando mancare la ragione di una anticipata 
convocazione del Parlamenio. 

Ion. Marcora ha intto sua quella deliberaz 
strandola moli» cortesemente con un opportuno r 
chiamo alla lettera ed allo spirits dello Statuto, 

Nè poteva essere altrimenti. 


POLITICA È DIPLOMAZIA 


BI(5) Vienna. 3. L'Imperatore Francesco Ginseppe 
ha ricevuto stamane il Ministro degli esteri, Conte di 
Aehrenthal. » 

BI (S) Pietroburgo. 3. La Famiglia Imperaile è 
sbarcata oggi dallo yacht Standart © sì è recata al 
Castello di Livadia 

{M (5) Madrid. 3. Linfanta Maria Teresa ha feli- 
cemente dato alla luce un Principe. 

{EI (5) Tolone. 3. Il Presidente della Repubblica 
Fallières, dopo avere visitato negli spedali i feriti 
della esplosione della Liberté, è ripartito per recarsi 
în una sua proprietà a Goupilleau. 

HE (5) Belgrado. 3. — Il Giornate Ufficiale pubblica 
un ukase reale che richiama sotto le armi gli ufficiali 
delia riserva per il periodo di un mese durante l’ot- 
tobre od il novembre. 

Nei circoli competenti si dichiara che tale misura 
non ha alcun rapporto con la guerra italo-turca. 

Italia ed Austria-Uingheria. 

(1 (S) Vienna. *. La falsa voce dello sbarco delle 

pe italiane a Prevesa aveva prodotto a 

un'impressione sfavorevole di cui si era fatta ecc 

la maggior parte dei giornali viennesi. Questo senti- 

mento è om completamente scomparso, in seguito 

alle categoriche smentite giunte da Roma e da Co- 
stantinopoli. 

Il Neues Wiener 7° 
fede alle dichiarazioni dell'Italia di localizzare la 
sua azione. Tutta l'Europa vi ha interesse. 

N Fremdenblati a che le assicurazioni dute 
dall'Italia hanno per effetto di tranquillizzare l'opi- 
nione europea. 

HI (5) Vienna. 3. Il Neucs Wiener Z'ageblalt rileva 
i tentativi fatti al’estero per provovare diffidenza 


per R. decreto e quindi du- | 


annessa alla di | 


| tizie, rimas 


del quale | 


rcidenza passò | 


Vienna , 


fra l'Austria-Ungheria e l'Italia. 
marranno però vani. poichè l'alleanza austro 
è salda e duratura. 
Il giornale annetto importanza alla conferenza av- 
ieri fra il conte Aehrenthal e l' Ambascia- 
le gli ha rinnovato le assicurazioni 
dell'Italia di non voler far nulla contro lo statu quo nei 
Balcani. 
Nei circoli politici si è convinti della lealtà dell'Italin 


Da Parisi 


Nostro jonogramma della notte 
PARIGI. 4 (ore 0.20). — A proposito del 


le informazioni apparse sui giornali francesi | 


ed esteri ei la mediazione delle Potenze 
Nel conflitto italo-turco, un comunicato del- 
r ia Havas dice. che all'Ambas 
d'Italia - pur premettendo di non avere 


| cuma autorizzazione dal Governo italiano di 


fare dichiarazioni sull'argomento - si afferma 
che dalla si ione risulta logicamente 
come non si nre di mediazione e ne 
goziati se non dopo che la Turchi rà di- 
chiarato di riconoscere l’oceupazione. ita- 
liana a Tripoli. 

— La Nota turca. € 
Potenze, pubblicata già da parecchi 

ai giornali. è stata rimessa ieri uffieial- 
mente al Governo francese. 

— Telegrafano da Berlino che ha 
zione generale è notevolmente migliorata 
in vista della prossima conclusione dei ne- 
goziati franco-tedeschi per la questione ma- 
rocchin: 

Nei circoli politici si ritiene che, se anche 
il comunicato dell'Ambasceiatore Cambon al 
Governo francese dovesse dar Inogo a qual- 
che contestazione, sui particolari, non ne 
potrebbe derivare che un ‘aggiornamento 
temporanen dell’accordo. 

A questo proposito la Gazzetta di Colonia 
aggiun che l'accordo tra Francia e Ger 
mania è ormai raggiunto sul punto prine 
pale, che è quello dei compensi territoriali ed 
è quindi da angurare che l'aggiornamento 
non si verifichi. 


n 


Da BERLINO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »L 


BERLINO, 16.4: La notizia messa in 
circolazione dal Deily Telegraph. che la 
Germania provveda a costituire una squa- 
dra. che « stazionare, nel Mediterraneo 
durante l'inverno, è assolutamente una in- 
venzione. 


DA VIENNA 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


VIENNA, 3 (ore 16). Nel mio ultimo 
dispaccio rilevai l'amichevole intonazione 
verso l'Italia dei giudizi espressi dalla pub- 
blica opinione austriaca circa l’azione ita- 
liana in Tripolitania. Difatti, anche conver- 
sando con persone di diverse classi sociali, 
ebbi a constatare come obbiettivo, anzi fa- 
vorevole, sia l'atteggiamento del pubblico 
nella convinzione che l'Italia si adopererà 
a limitare, possibilmente, la sfera del con- 
fitto e ad evitare scrupolosamente l’esten- 
dersi di esso sul territorio europeo. 

Non vi nascondo, peré, che l’azione marit- 
tima presso Prèvesa fece ma certa impres- 
sione in tutti i circoli i quali, alle prime no- 
» stupefatti dell’avvenimento, 
non riuscendo a comprendere come si fosse 
potuta intraprendere un'azione sulla costa 
albanese, e perchè l'Italia si ponesse in 

sto con gli impegni internazionali e 

i affidamenti dati nella sua ultima circo- 
lare, la quale ieurava che l'Italia intende 
assolutamente rispettare e mantenere lo 
statu quo balcanico. Per questo solo i gic 
nali viennesi ultimi giorni, espres- 
sero, con giudizi alquanto vivi. l'impressione 
provata da questi civcoli per la menzionata 
azione italiana. Ma gli schiarimenti dati dal- 

hanno già dissipato le critiche. 

debbo aggiungere che eventuali 

incidenti. i quali si verific » nella Turchia 

enropea © specialmente nell'Albania, po 

trebbero produrre qualche cambiamento nel- 
l'opinione pubblica dell’Austria-Ungheria. 


Dopo le esplicite assicurazioni del Govemo italiano 
e la sua Nota ai nostri rappresentanti presso gli Stati 
Halcanici, non surehbe più il caso di ritornare sul 
T'argomento dell’ interesse che ha l'Italia ad evitare 
tutto quanto possi suscitare perturbamenti nella 
penisola balcani 

Del resto, nulla 1 Italia ha fatto, nel breve corso 
delle attuali operazioni, da lasciar anche lontana- 
mento credere che essa potesse venir meno a quella 
linea di condotta la quale, oltre che un impegno con 
lc Grandi Potenze. rappresenta l'esplicazione di un 
suo preciso programma. 

L'opinione pubblica austro-ungarica fu turbata 

a informazioni non solo esagerate, ma infondate del 
tutto, provenienti da fonte turca e tendent 
suscitare allarmi ingiustificati. Appena lo notizie 
furono esattamente conosciute, qualunque ombra 
venne tosto dissipata. Nè poteva essere altrimenti 
dati gli intimi rappirti che ci legano alla Monarchia 
austro-ungarica e il retto senso di equanimità ondo 
sono giudati i suoi uomini di Stato. 

Si era detto che eravamo approdati in qualche 
porto della costa albanese, compiendovi atti di guer- 
ta © minacciando perfino un'occupazione. Si com- 
prende che ciò dovesse dispiacere ai nostri alleati 
e ai nostri ami Pi 

Ma nessuno poteva mai pensare di adombrarsi per 
il solo fatto che qualche torpediniera italiana fu co- 
stretta a darla caccia a torpediniere nemiche in procin- 
to di avventarsi sulle noste costre; nessuno si adombre- 
rà se saremo costretti di usare del nostri diritti di 
belligeranti in qualche altra occasione senza com- 
piere alcun atio contro il territorio della Turchia 
europea. 

L'Italia ha volontariamente, prima dell'apertura 
delle ostilità, dichiarato di limitare ilsuo campo d’a- 
zione; però la difesa. contro navi o siluranti nemiche 


| sarebbe una estrema necessità. contrastando la quale 


si farebbe indirettamente opera in favore di una delle 


| parti contro l'altra. È non era certamente questa l’in- 


tenzione che muoveva le critiche di alcuni giornali. 

Infatti, mercè la correttezza è la equanimità dimo- 
strate a nostro riguardo, e di cui siamo grati, il tenta- 
tivo turco di suscitare inbarazzi all'Italia è pienamente 
fallito come si rileva dagli odierni commenti di parecchi 
giornali viennesi. 


L'intimazio: r la resa di Tripoli 


L'Agenzia Stefani comunica: 

«Un telegramma del Vice Ammiraglio 
Faravelli spedito stamane da Tripoli, e ri- 
cevuto stasera da Vittoria informa che alla 
intimazione fatta ieri per la resa e la conse- 
gna di quella piazza, il comando della mede- 
sima rispose chiedendo una dilazione. 

Questa fu concessa e scadeva oggi a 
mezzogiorno », 

Notizie da Tripoli di fonte inglese. 

HB (5) Matta. 3. 11 cavo Malta-Tripo 
mente interrotto. 

Il cancelliere del Consolato inglese, giunto a bordo 
del vapore Castlegath, ha portato‘notizie recenti. Le 
merci che si trovavano nei deposii della dogana a 
‘Tripoli sono stato tutte requisite dalle autorità turche 
e devono essere depositate in città in magazzini 
appartenenti a sudditi ot 
sostentamento delle truppe e degli indigeni privi 
di mezzi. Il paese che non ha avuto da tre anni me- 
colti di cereali. si trova in uno stato di completa in- 
digenza. 

Si segnala come imminente la purtenza delle truppe 
regolari p 


è definitiva- 


ni perchè servano al 


r l'interno ma non si crede che esse potran- 
no opporre una lunga resistenza mancando di provvi- 
gioni. 

Le autorità turche hanno arruolato tutti gli uomini 
validi compresi gli israeliti ottomani. 


Gli ultimi profughi di Tripoli. 


KI (8) Matta. 3. 11 vapore Castlegati ha ricevuto 
la libera praica dopo lunghe trattative con le autorità 
inglesi. Tutti i profughi che îl vapore trasporta da 
Tripoli saranno nutriti a spese del Governo di Malta. 


Ufficiali turchi prigionieri. 


{Ei (5) siracusa. 3. Sono arrivati oggi. provenienti 
da Malta sul piroscafo Carola gli ufticiali ottomani 
Nemes. Ercole. Hussin e Asim 

Essi si trovano al Grand Hélel piantonati dai cara- 
binieri. 

Nei Dardanelli 

KI(5) Parigi, 3. Il Vomp: afferma che le navi 
turche entrate nei Dardzuelli sono in numero di 14. 

HI (5) Co-tantinopoli, 3. La Porta ha fatto av- 
rertite Ie missioni estere che, in seguito allo stato di 
guerra, le navi che dovranno traversare i Darda 
nelli non saranno autorizzate ad oltrepassato, dopo 
il tramonto, le linee segnate dai fari di Jedelbalner 
e di Kalkon e che inoltre i fari delle coste rimarranno 
spent 

HE (3) Costantinopoli. 3. La corazzata Mediihe 
è partita per i Dardanelli. 

Due vapori russi con a bordo soldati ottomani re- 
duci dallo Yemen si sono fermati a Suez perchè non 
osano continuare. il viaggio per Costantinopoli. 


La neutralita’ degli Stati e notificazione di eco 


(S) Bruxelles, 3. — Il Moniteur pubblica la noti- 
Xicazione della ‘neutralità del Belgio nella guerra 
italo-turca. 

BEI (S Londra, 3. In seguito alla guerra ital 
turca una edizione straordinaria della Londen 6 
sette pubblica la dichiarazione della neutralità del- 
l Inghilterra, descrivendo le pene per le infrazioni 
alla legge di neutralità da parto dei sudditi inglesi. 

Il Governo inglese ha deciso che V Egitto e la 


an Bretagna. 


gio di navi da guerra attraverso il canale 


di Suez si efiettuerà alle condizioni stabilite dalla | 


Convenzione internazionale relativa al 


di Suez. 


Canale 


e 
(S) Pari - Il Jowrnal Officiel pubblica una 
che riproduce la notificazione fatta dal governo 
italiano del blocco della Tripolitania da parte delle 
forze italiane. 


Gli S. U. d'America 
non vendono incrociatori alla Turchia. 


Negli ultimi giorni si era sparsa la voce che la 
Turchia intendesse acquistare dagli Stati Uniti di 
America quattro incrociatori del tipo Indiana e 
precisamente il Saratoga. il Rrookya, V Olympia e 
il Raleigh. 

notizia è ufficialmente smentita dal Governo 
degli Stati Uniti. 
1 soldati turchi prigionieri a Taranto. 

Taranio, 3. I soldati turchi qui condotti pri- 
gionieri, sono sprovvisti di tutto non avendo che il 
solo corredo che indossano. Perciò il Governo ha di- 
sposto che siano largamente provvisti di corredo. 

Le solite fanfaluche. 

(S) Vienna, 3, — Il Corrispondenz Bureau pubblica: 
Nei Circoli autorizzati si dichiara assolutamente in- 
sussistente la notizia del Budapest Hirlap, secondo 
la quale la flottiglia d'incrociatori di Pola sarebbe te- 
niuta a mezzo vapore, in attesa di ordini di partenza. 


LA PORTA E LE POTENZE 
Una Nota ufficiosa 


(S) COLONIA 3. — La KocMniche Zeitung 
pubblica un dispaccio da Berlino il quale 
dichiara completamente inesatta la notizia 
secondo la quale Vambasciatore di Germania 

Jostantinopoli avrebbe sottoposto al Gran 
Visir una proposta di pace con l’Italia. Or: 
che questa ha dichiarato la guerra, è imp: 
sibile parlare alla Turchia di proposte di 
pace prima che abbia luogo un'azione mi- 
litare di una certa importanza. 

È’ dalla Turchia, che devono emanare pro- 
poste e con esse si devono fare all'Italia 
larghe concessioni e cioè che la Tripolitania 
passi sotto una forma qualsiasi, con maggiori 
o minori riserve, in possesso effettivo del- 
YVItalia 

Se i Turchi giungono veramente alla con- 
vinzione che non possono far nulla contro 
TItalia, non resterà che accettarne le esi- 
genze. Ciò aprirebbe la via ad una media- 
zione a favore della pace corì probabilità di 
successo. 

Si è in diritto di presumere che un tenta- 
tivo di questo genere sarà ‘appoggiato da 
tutte le Potenze. 

(S) COSTANTINOPOLI, 3. — Il T'erdeti- 
man Adkikat pubblica il seguente testo del 
telegramma dell’Imperatore Germai 
al Sultano: 

« To sono un grande amico di Vostra Mae- 
stà e del Vostro Paese e deplorando viva- 
meute le attuali gravi difficoltà che voi at- 

| traversate ho invitato il mio Governo a fare 
| acioni che s0n0 rimasti infruttuosi. Nun man- 
iueie:d se piace-a: Dio, di farle intervenire di 


i 


a 


La questione di Tripoli 


nuovo in tempo utile per trovare una giusta 
soluzione ». 

i crede che il Consiglio dei Ministri abbia 
«liseusso, senza poter prendere decisioni, sula 
«uestione se si debba accettare l’ultimatum 
italiano e negoziare con l’Italia o fare la 
guerra. 

(S) VIENNA. 3. — Si assicura che l’am- 
basciatore inglese ha consegnato al GranVisir 
la risposta del Re Giorgio all’appello del 
Sultano. La risposta rileva l'impossibilità 
di incaricarsi di una mediazione e consiglia la 
Porta a cercare con ogni mezzo di intendersi 
con l’Italia. L’Incaricato di affari francese ha 
fatto al Gran Visir una comunicazione ana- 


loga 

Ci ‘ Circa le informazionicomparse sui 
giornali francesi e esteri a proposito di una media- 
zione delle Potenze nel conflitto italo-turco si afferma 
alla Ambasciata d'Italia, benchè non autorizzata a 
fare alcuna dichiarazione al riguardo da parte del R. 
Governo. che risulta categoricamente dagli avveni- 
menti che non xi potrà parlare di mediazione o di ne- 
goziati che dopo eh» la Turchia avrà dichiarato di ri- 
conoscere l'occupazione italiana in Tripolitania. 


Porta e Stati Balcanici 


. — Il giornale Hcstia dice di credere 
sincere le dichiarazioni dell'Incaricato di affari di 
Turchia circa la mobilizzazione dei redifs dell'Epiro. 
Nondimeno l'opinione pubblica ritiene che il Governo 
debba attentamente sorvegliare il movimento delle 
truppe turche e rispondere con misure analoghe, 
perchè l'animosità contro l’Italia può. malgrado gli 
ordini formali della Porta. provocare attacchi contro 
gli altri cristiani alle frontiere più prossime. 

) Belgrado, L'organo del Governo Samon- 
prara esprime. in occasione degli avvenimenti di 
Prevesa, il timore che l'estensione delle operazioni guer- 
resche alla penisola balcanica presenti grande pericolo 
per la pace, data l'incerta attitudine degli albanesi. 

La Pelitica pubblica dichiarazioni politiche di com- 
petenti membri del partito radicale, i quali dicono 
essere necessario che la Serbia, nel proprio interesse, 
si astenga attualmente da qualsiasi azione. 

(S) Sofia, 3 — L'ufficioso Mir confida che le opera- 
zioni turco-italiane non si svolgeranno nei possessi 
europei della Turchia. 

Bi (5) Atene, 3. L'Agenzia di Atene pubblica la 

guente not. 

li Governo ellenico continuerà nella politica essen- 
zialmente pacifica adottata fino dalla formazione del 
Gabinetto Venizelos a meno che non si verifichino 
fatti i quali dimostrino che il territorio greco è mi- 
nacciato 0 che interessi vitali della Grecia siano com- 
promessi in seguito all’azione di terzi. nel qual caso 
la Grecia sarà costretta a prendere le misure rese me- 
cessarie dall'obbligo imposto per la difesa e la prote- 
zione degli interessi minacciati. 

Reteh dice che il Govemo 

categorienmente il Govemo cl. 

nico dell'inutilità di ogoi tentativo di sollevare 
qualsiasi grave questione. perchè esse devono essere 
risolte indipendentemente dalla guerra italo-turca. 


Nel Ministero turco. 


(S) Costantinopoli, 3. — Said Pascià ha offerto 
un portafoglio a Djavid che ha rifiutato. Said: Pascià 
ha tenuto un Consiglio di Ministri subito dopo la for- 
mazione del nuovo Gabinetto. 

Si conferma che tutte le risposte delle potenze al- 
l'appello della Turchia sono negative, ma le risposte 
alla circolare inviata ieri agli ambasciatori esteri 
non sono ancora pervenute. 


. 

Londa 3. L'Anensin Rew'er ha da Costantinopoli: 

Corte voce che sia imminente il ritiro del nuovo 
Gran Visir, Suid Pascià, poichè egli non riesce a costi- 
tuîre un nuovo gabinetto ed in seguito al fatto che 
i Ministri rimasti a! potere sono restii a presentarsi 
dinanzi alla Camera quando questa il 14 corrente 
si riaprirà. i 

Il successore di Snid sarà probabilmente Kiamil 
Pascià. la evi nomina sarebbe un grave insuccesso per 
il Comitato Giovane Turco. 

Un gabincito di affari presieduto da Kiamil Pa- 
scià con Nazim Pascià alla guerra sarebbe accolto 
volentieri. 

(S) Costantinopoli, 3. — Corre voce che 
ministro dell'interno si sia dimessi 

Si assicura che il Corpo degli ufficiali è estrema- 
mente irritato contro Mahmud Chehket  pascià 
e non tollererebbe a nessun costo che egli consirvaste 
il portafoglio della guerra; le relazioni sarebbero 
così teso al Ministero stesso che il ministro 
evita di incontrarsi con ufficiali, a cui fa co- 
municare gli ordini per mezzo del suo segretario. 

(S) Gostantinopoli,3. — Il nuovo gabinetto è 
quasi completamente formato. Il Gran Visir, la Seeic 
co dell'Islam. îl Muistro degli esteri ed il Ministro 
della guerra sono immutati, L'ammiraglio Rustein 
assume il portafoglio della marina, Hairi, ex-mini- 

legli eetais, assumerebbe Ja giustizia, Mil 
pascià le poste e Suiapan l'agricoltara. 

Pregando Said Puscià di esonerarlo dalla gerenza 
del Ministero della marina, Mahmud Muktar pascià 
lia dichiarato che fino dal suo ritorno a Costantino» 
poli, il secondo giomo del Bairam, constatando la 
gravità della situazione, aveva dato l'ordine, che non 

0, alla squadra a Beyruth di ritornare nei 
lli ed alle torpediniere dell'Adriatico di ri- 
arsi in un porto della Dalmazia. 

(S) Parigi, 3. — Il Figaro scrive: L'ambasciatore 
francese a Costantinopoli. Bompard. abbreviando il 
suo congedo, è partito iersera per raggiungere i 
suo posto. 

Preparativi militari turi 


(S) Costantinopoli, 3. — Sette classi di redits e di 
riservisti sono siate richiamate. Si preparano liste 
per altre nove classi 

(8) Salonicco, 3. — Il Ministro della guerra ha 
chiamato sotto le armi sei brigate di redifa destinati 
a guardare la costa albanese da Vallona a Prevesa. 
Esse saranno agli ordini di Pethi Pascià. Quattro 
battaglioni con quattro batterie si recheranno a 
piedi a Gianina invece che per mare, via Salonicon. 

Smentito post 


(8) Vienna, 3, — Il Correspondene Burcau ha da 
Costantinopoli: Sp 

Le notizie, lanciate da diverse parti, che gl'italiani 
sarebbero sbarcati a Prevesa © combatterebbero le 
truppe turche sono false. Nei circoli competenti della 
Porta si assicura che non è giunta finora alcuna infor- 
mazione che gli italiani siano sbarcati a Prevesa 0 
ii dintorni. 
"(%) Bugapest, 3: — ll Pester Lloyd ricoveda Vienne: 
si è presi nota qui con soddisfazione della smentita 
dell’ Agenzia Stefani relativa allo sbaroo di iruppe 


italiane sulle coste della Turchia europea. Ù 


Kialil, 


largheri 
singre all'inseruimento turco. 

(S) Napetì, 3. — E' giunto ieri 2 ottobre in questo 
porto proveniente da Alessandria d'Egitto, il piro 
scafo Regina Margherita destinato dal R. Ministero 
alla Associazione Italiana dei Uavalieri di Malta per 
essere attrezzato ad ospedale per 300 feriti a cura del- 
L'Associazione stessa. 

Questo piroscafo al momento della dichiarazione di 
guerra sî trovava in Oriente e incontrato da una nave 
turca fu da essa inseguito, ma potè sfuggire per la mag- 
giore forza delle sue caldaie, spinte a tutto vapore. 

In Alessandria era già corsa voce della sua cattura. 

La stampa Inglese. 

(S) Londra, 3. — Lo Standard esprime la speranza 
che la guerra italo-turca sara un record di brevi 
La campagna può già essere considerata como vinta 
dall'Italia. Non rimane che rendersi conto dei risul- 
tati. Si può ritenere che l’Italia si asterrà dall'inffig- 
gere alla sua nemica danni superfui. 

Il Daily Telegraph ritiene che sarebbe per sir Ed- 
ward Grey una bella occasione per fare a Berlino 
franchi passi allo scopo di dissipare l'atmosfera di 
sospetti che regna tra i due paesi e rendere nello 
stesso tampo più facile l'intervento tedesco. 

Iì Daily Chronicle dice che l'Italia ha cominciato le 
ostilità con l'evidente intenzione di fare alla Turchia 
| minor male compatibile col compimento dei suoi 
disegni. 11 giornale esprime il desiderio di vedere PI 

a cirvoserivere îl raggio delle operazioni. 

L'Imperatore di Germania, dice che il Deily Chro- 
miele avrà Îa cooperazione cordiale dell'Inghilterra. 

Non vi è nazione in Europa per la quale il popolo 
o nutra sentimenti più cordiali ehe per l'Italia; 
non vi è nessuno ch »feriamo più degli italiani 
di avere come vicir 

La Morning Pos 
prima di poter cor 
ne di un Min 


la formazio. 
>poli, ciò che sarebbe 


ù facile senza il mal chiamato « Unione 


pondente del Zimes da 
ore motivo di credere che l'Italia 
dere în considerazione la proposta di 
te la cessione completa e senza riserve 
ania. © il pagamento da parte dell'I- 
talia di una indennità di 2.500.004 lire turch 
li Times crede che nello stat» attuale dell'opinio- 
ne pubblica turca l'accettazione di questa condi 
ne non dovrebbe esser dubbia. E evidenteme 
resse dell'Italia di raggiungete il suo scopo 
Minaccie piuttosto che con la conquista: no: 
che dubiti della sua potenza 


La stampa austriaca 


a semplici voci, vanno con- 
pcidente che in nessur caso 
udicato per un avvenimento di impor- 

o diplomatica. 

e rammenta con soddisfazione le assicu- 

«nza riserva dall'Italia. che tutelerà con 

è il punto di vista esposto in modo 
sua Nota circolare. 
pe assicura che l'Italia nor 
lè che ji teatro della guerra sia in Europa e nep- 
pure che i Balcani siano un terreno di combattimento 
cd è in pari tempo un ammonimento a tutti di nen 
prestare i loro servizi di consiglieri non chiamati e di 
mediatori non desiderati 

E' assolutamente ragionevole perl Austria-Un 
gheria di preocenparsi di qualsiasi avvenimento sulla 

‘a albanese. Ma anche nel caso attuale si è dimo- 

che fra le due alleate Austria- Ungheria ed 

Italia si può accomodare tutto in poche ore e non si 

pone tempo in mezzo per eliminare qualsiasi diffidenza 
che potrebbe sorger 

Appena la notizia degli avvenimenti albanesi aveva 
percorso il filo telegrafico, che già il Ministro degli 
esteri italiano aveva dato schiarimenti sufficienti al- 
l'Incaricato di affari austro-ungarico a Rema, c lo 
stesso fece l'Ambasciatore d'Italia a Vienna, Duca 
Avarna, col Ministro degli esteri conte di Aehrenthal. 
E si può dire con icurezza che 1° affare che 
portava il titolo di incidente albanese è già composto. 

All'estero ci si è occupati 1 fondo ed in vario modo 
di questa faccendu. politici che già 
da lungo tempo vorrebbero disturbare i rapporti di 
alleanza fra VAustria-Ungheria e l'Italia credono che 
sia venuto il tempo per la realizzazione dei loro de- 
sideri noi saremo certi che l'Austria-Ungheria sa- 
prà tutelare da se sola i suoi interessi. Qualora sor- 
gessero contrasti © dissensi, le due alleate saprebbe- 
ro comporre da sule le loro vertenze © riconoscereb- 
bero tosto quale azione sia possibile e conveniente 
un terzo. in quarto, un quinio fattore è supertino, 
La Monarchia di Asburgo politicamente e militar- 
mente forte può rinunciare a qualsiasi curatela po- 
litica; l'Austria-Ungheria tutelare da se sola 
i suoi interessi. E' trgscorso il tempo in cui i solie- 
vatori di d dine esercitavano il loro triste mestie- 
re. L'alleanza austro-italiana dimostra vigorosamente 
in mede imponente la sua efficacia. 

L'articolo svoige poi l'idea che si deve addivenire 
ad un componimenro pacifico fra l'Italia © la Tur 
chia. E ciò spiega il fatto che ora tutta la diplomazia 
europea risvegliata dall'opinione pubblica naziona- 
le e civile dalla sua indifferenza iende a porre una 
fine sollecita questa lotta di cui è evideute l'assurdità. 


Vedi ultime notizie 


* ufficiale del 5 contiene 
prova l'annesso regolamento per la 
esecuzione della legge 10 luglio 1910. 
R. D. che approva l’annesso regoli 
per la coltivazione del riso nella Provini 
D. che approva ie tabelle esplicative per l'e- 
sercizio 1910.0911 dell'Amm. dello Stato e di quelle 
del fundo per il culto, del fondo beneficenza © reli- 
gione perla città di Roma, ferrovie dello Stato e fondo 
del corpo della R. Guardia di finanza. 
Cassa depositi € prestiti. Estrazione delle cartelle 
del eredito comunale © provinciale. 
ni nel personale dipendente dal Min. di 
ustizia © dei Culti. 
I 


FE 
Dalle Provincie 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


7 1 notte imperversò sulla nostra 
laguna una violentissima bufera di vento © pioggia 
{Tre giovani studenti della R. Scuola di Arte applicata, 
che nella serata erano partiti in un sandalo per una 
gita di piacere, furono dalla bufera trascinati al largo, 
Tl sandalo si capovolse e i tre poveri giovani riusci. 
ltono ad. aggrapparsi all'imbaroazione rimanendo 
in tale posizione per tutta la notte tra l’infuriare delle 
onde sotto una pioggia dirotta. Stamane, all'alba, 
i pompieri municipali, avvertiti dalle famiglie dei 
‘giovani della loro scomparsa, si recarono con una bar- 
ca alla loro ricerca. E li trovarono 


3. — La sezione milanese del partito 
socialista si riunì stasera in assemblea per discutere 


dei gruppo parlamentare ad un rno borghese, 
“ ‘1i:Comitato presentò un ordine del giorno che tende 


dichiarare assurdo: un sistemiattico ministeralisnio ! 
per l’incompatibilità che esto presenta colle direttive 
del partito. La partecipazione dei socialisti ad un 
Governo borghese non è ammissibile che in_circo- 
stanze eccezionali, quali, per esempio, quello .ohe cof- 
sigliassero movimenti rivoluzionari. 

In appoggio di tale ordine del giorno parlarono gli 
on. Treves e Turati. 

La discussione continuerà martedì prossimo. 

— La Direzione del partito socialista ha ricevuto 
da parecchie notabilità delle frazioni dipendenti la 
proposta di rinviare di qualche settimana il Congres- 
so nazionale socialista, che deve aver luogo a Modena 
nei giorni 15, 16 e 17 corr. Il rinvio viene giustifi- 
cato dalla previsione che in questi giorni pos- 
sano verificarsi gravi avvenimenti politici che assor- 
birebbero l'opinione pubblica. ; 

Oggi furono di passaggio a Milano 700 uomini di 
truppa forniti dal V Corpo d’Armata di Verona in ri 
forzo ai imenti che prenderanno parte alla spe- 
dizione di Tripoli. A ricevere tali truppe alla stazione 
si trovavano gli ufficiali del 7 e 17 regg. fanteria e 
molti cittadini che applaudirono calorosamente. 

Le truppe ripartiranno tra poche ore per Genova. 


Italia Meridionale 

Taranto. Kari») — ten sera gli studenti im- 
provisarono tina «dintestrazione, che questa sera si 
è ripetuta imponentissima perchè vi hanno preso par- 
te più di 7 od 8 mila cittadini fra cui il Sindaco ed 
altre spicccate personalità del paese. La dimostra- 
zione percorse tutte le vie del paese acclamendo en- 
insiasticamente la Marina e l’esercito e gridando 
ripetutamente Vira Tripoli italiana: 

L'vrocato Serrone dal balcone del suo palazzo 
disse poche ed ispirate parole. Sotto al palazzo del- 
lAmmiraglio il Sindaco, comm. Troylo prom 
ziè un patrio iscorso. Quindi i dimostranti si 

olsero  paciticamente. 

| Giuseppe Manna, pericoloso pre- 

stamane nel negozio del pizzica- 

oloLuigilannelli e pretendeva di essere servito prima 

degli altri avventori. Il pizzicagnolo lo invitò con 

buoni modi ad aspettare il suo turno, ma il Manna, 

montato in furia, corse a casa e tornò subito armato di 

rivoltella in bi a minacciando lo Iannelli di uc- 
ciderlo. 

Un cognato del Iarmelli, tale Nicola Garofalo, di 

che si trovava nel negozio, si precipitò sul 
però. gli spianò contro l'arma e 

1 Garofalo cadde mortalmente 

ato rantolante al suolo, lo 

e sparò due colpi contro il 


Lo Iannelli 
Napoli. 


i è dato alla latitanza. 

(ore 18): Stamane il Duca d'Aosta si è 

tazione per visitare gli uffici militari colà 
sno a ricevere il Duca gli 

n visita durò un'ora: il 
se il suo compiacimento per 
il perfetto ordine riscontrato. 

— Durante la scorsa notte, per tema di sorprese, 
nel nostro golio ineraciarono le torpediniere Procione 
ed Arsete. e all'alba rientrarono all’arsenale. 

Il porto mercantile fu guardato da barche a vapore 
armate di mitragliarici. 

— 1 militari in arrivo per prender parte alla spe 
gizione di Tripoli furono durante tutta la giornata fatti 
segno a feste cordialissime. Ogni reparto fu accompa- 
gnato da numerosissimi cittadini dalla stazione alle 
rispettive caserme 

Benevente. 5: Si ha da f'aolise. piccolo Comune 
della Valle Claudì ‘he la signorina Clelia Bifano 

si uccideva get- 
terzo piano della sua 

atfetta da grave 
nevrastenia, era caduta în questi giorni in una plum- 
bea tristezza perchè un suo fratello, a nome Marco 
attualmente sottufficiale d'artiglieria, aveva serits 
to alla fa annunziando la ua prossima par 
tenza per Tripoli. 

co ——— 
Servizio Radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 4, con le sotto-indicate 
stazioni. 

Vondel, con Capo Mele e Capo Sperone —,Car- 
pathio, Prin: Ludwig e Tommaso di Savoia, con Capo 
Mele, Palmaria ed Isola Chiesa — Oceania, Pannonia e 
Bomanie con Ponza, Isola Chiesa e S. Giuliano di 
Tra Vccania (Austro-Americana) con Ponza 
Isola Chiesa, S. Giuliano di Trapani, Forte Spuria 


e Taranto -. Egu0t, con Taranto -- Cretic, con Ponza ed 
Isola Chie 


—_tua, 
Massime, Pareri, Disposizioni 


ufficiali addet 
Duca, partendo 


signorina, che 


La Co Centrale.si è pronunzi 

fermativa ed ora anolie l'Autorità giudiziaria ha con- 
fermato la giurisprudenza di quel Consesso sull’argo- 
mento in modo chiaro ed esplicito come si può desu- 
mere dalla sentenza emessa il 17 marzo 1910 dalla Corte 
di Appello di Genova confermata dalla Cassazione 
Romana con sentenza del 7 dicembre 1910 © che per 
norma delle. Agenzie delle imposte il Ministero delle 
Finanze ha loro comanicato in estratto. 


-_—_— e ===> 
Drammi di terra e di mare 


Nauifragi nella Schelda. 


KM (5) Anversa, 3. Centoventotto navi sono ri- 
maste distrutte a Brubnysse. Duecento quaranta fa- 
miglie si trovano prive di qualunque mezzo du sussi- 
stenza. 45 battelli, con marinai, sono scomparsi a 
Stavenisse. La Schelda trasporta cadaveri. Il battello 
pilota belga n. 2 è sommerso: i cadaveri dei batta- 
lieri sono stati gattati sulla spiaggia a Ischonjenel. 


Golera. 
ERI (9) Salonicco, 3° — Il colera si estende. 1 medici 
italiani sono stati esclusi dalla commissione sanitaria. 
Ie autorità hanno invitato i direttori dell'ospedale 
italiano ad allontarsi ed hanno intenzione di fare 
dell'ospedale stesso un lazzaretto per i colerosi. 
La polizia sorveglia l’ospedale notte e giorno. 
La situazione commerciale peggiora di giorno ir 
giorno. Si teme una crisi. 


ARRE 
TEATRI ed ARTE 


Drammatica, — I! Successo di Testoni. — Ecco la 
tela della nuovissima commedia di A. Testoni, 
Il successo, rappresentata con fortuna a Firenze dalla 
Compagnia Tina di Lorenzo. 

1 dotter Alfonso Lombardi è scoperto mentre si 
trova con una donna maritata, sua buona amica che 
fugge senza essere riconosciuta. Per salvarsi e per sal- 
vare la compagna «i Ile indagini; il dottore lascia cre- 
dere che la compag a ca Ja duchessa di Santoso, una 
ricca eccentrica amei,cana. Questa ipotetica conquista 
crea al dottore la fama di fortunato seduttore © gli 
procura un grande e subitaneo successo. Perfino i 
vecchi suoceri finiscono con lo sensarlo di fronte alla 
moglie e con l’aiutarlo perchè l'avventura continui 
tranquilla ed indisturbata. Ma la buona fortuna del 
dottore non si arresta qui: egli riesce a divenire vera- 
mente l'amante dell’americana. 

La commedia, recitata assai bene, è stata molto 
applaudita dal pubbiico che ha chiamato alla ribalta 
alla fine di ogni atto l’autore. 

ss 
ica, —1l comitato di lettura istituito da Edoardo 
Sonzogno, per la lettura di opere di musicisti italiani, 
si è adunato a Milano per discutere il regolamento. 

Intervennero l’on. Ferdinando Martini, Marco 
Praga. Orefice. Amintore Galli. Stanislao Falchi, 
G. B. , Gallignani, Cesari, Gallotti, Delli Ponti, 
Bolzoni, Macchi, D'Atri, Rovescalli, Colantuoni, 
Enrico Bossi, Parodi, D'Arienzo. Mascheroni, i quali 
discussi alcuni opportuni emendamenti al testo del 
regolamento proposto dalla Commissione all'uopo no- 
minata alenni mesi or sono, dopo due animatissime 
sedute, pass alla sua approvazione. 

Furono cletti: a Presidente l’on. Ferdinando Martini, 
a vice-presidenti i maestri Gallignani e Gallottizia 
segretario il maestro Delli Ponti. 

Venne stabilito di istituire due sotto commissioni, 
Tuna con sede a Milano, l’altra con sede a Roma. 
Tl Regolamento verrà quanto prima reso di pubblica 
ragione. 


_ Satazzo di Giustizia _ 


FALLIMENTI DI ROMA 

CURATORE SURROGATO — Supino Gugliel- 
mo, forniture per sarti, via Poli n. 19 - Avendo il 
rag. Giovanni Valerio rinunciato all'ufficio di cura- 
tore del fallimento Supino, in sua vece è stato nomi- 
nato l'avv. Alfredo Amici, za Trajano n. 37. 

CESSAZIONI DI PAGAMENTI — Bancò Schmidt 
piazza S. Silvestro - La cessazione dei  pagamen- 
ti da parte dei fratelli Augusto e Giuseppe Hasse- 
mer esercenti il Banco Schmidt è stata determina- 
ta provvisoriamente a partire dal 31 ‘marzo di que- 
st'anno. 

— Cooperativa «Trajana » Ira i muratori, via dei 
Foraggi n. 89. La cessazione dei pagamenti èstata de- 
terminata a partire dal 10 settembro 1908. 

Piccoli fallimenti. 

Alfonsi Carlo, Pellami in Bracciano - Commissa- 
rio Giudiziale: Giuseppe Criscini, conciliatore. Dal 
bilancio risulta: attivo lire 1. passivo lire 4616,30. 


Decisioni della Commissione Centrale por le im 
poste dirette, impugnato per incompetenza od 
eccesso di potere — Applicabilità delle legge 31 
marzo 1877 sui conflitti di attribuzioni — Sen- 
tenza IS febbraio-15 marzo I9I1 della Cassa- 
zione Romana. 

Incausa Finanza contro, Pica, la Corte di Cassazione 
di Roma, Sezioni unite ha ritenuto, che, in applicazio- 
ne dell'art. 3 n. 3, della logge 31 miarzo 1877 sui con- 
flitti di attribuzioni, alla sua esclusiva 
competenza il giudizio sulla dedotta nullità per în- 
competenza od eccesso di potere, sulle decisioni della 
Commissione centrale per le imposte dirette. 


Commessi degli Uffici del Registro e delle Ipo- 
teche -— Detraibilità dal reddito 

Vimporto contributo mensile 

curazione della pensione. 

E’ stato proposto il questito ee, in seguito alla iscri- 
zione dei commessi degli uffici del Registro e delle Ipo- 
teche alla Cassa Nazionale di Previdenza per l’assicura- 

della pensione e della conseguento ritenuta 

ile fissata nel 41 della mercede annua, la tassa 

di ricchezza mobile sulle mercedi stesse debba caloo- 

larsi sull'ammontare depurato o meno di questa quota 
di contributo. 

TTale quesito. al pari di quanto fu deciso con le nor- 
mali 102 del 1879 per i maestri elementari, 68 del 
1905 per gli impiegati comunali e 114 del 1910 per gli 
ufficiali gindiziari, è stato risoluto in senso favorevole 
gi contribuenti nella considerazione che, detto con- 
tribut ere tassativamente imposto ai commi 
Si iscritti alla Cassa nazionale di previdenza cos 
tuisce una vera e propria decurtazione obbligatoria 
delle loro mercedì. 

Si dichiara pertanto che i contributo stesso dovrà 
agli effetti della imposta di ricchezza mobile, essere 
dedotto dall'ammontare delle mercedi percepite. 


Revisione ito — Causa con effetto 
minata dall'aumento del 
da maggior con- 
corso di forestieri in una stazione climatica bai- 
neare, ecc. — Sentenza corte d'Appello di Ge- 
ova confermata dalla Cassazione Romana. 
Piu volte si è fatta questione se l'aumento del va- 
lore locativo dei fabbricati, derivante dalle ‘miglio- 
rate condizioni economiche di un centro di popolazione 
per aumento di commerci © delle industrie 0 per 
maggiore concorso di forestieri in una stazione cl. 
matica © balneare, ecc.. possì autorizzare o meno la 
Finanza a promuovere la revisione parziale del red. 
dito dei fabbricati stessi, ai sensi dell'art. @2 del Re- 
golamento 34 agosto 1877, n. 4024, e se possa costi- 
tuire prova non solo dell'aumento del reddito ma | 
ancho della causa con effetto bontinuativo che l'ha 
prodotto, l’esistenza di un contratto di locazionè . 
lunga scadenza. 


«= 
SPORTS 


Le corse di Milano 
Servizio speciale del « Popolo Romano >). 

Milano, 3 (ore 19.15. Con un tempo coperto e di- 

sereto concorso di pubblico si svolse oggi nell'Ippo- 
romo di San Siro la terza giornata delle corse al 
pppo. Ecco i risultàti: 

1 Corsa - Premio Ghiffa - L. 1200 - m. 1000 - 
rivano: 1° A.Ile Joujou della Scuderia Pinciana; 2 
Carpaccio di Ferri; 3° Ciria di Guerrini. 

2 Corsa - Premio Pav 
rivano: 1° Ideal di Guastalla; 2° Agone di Rooh; 2 
Rogal Park di De Strobel. 

3° Corsa - Premio Lodi — L. 3000 - m. - 900 - A 
rivano: 1° Stige di Razza di Besnate; 2° Batt Room 
della Scuderia Flaminia; 3° ZI C'igno di Leonino. 

4% Corsa - Premio $. Angelo !— L. 3000 - m.900 - Ar- 
rivano: 1° Weather Giass di Smith; 2° Antonello da 
Messina di Tesio: 3° Pagnita di Rook. 

5% Cors» - Premio Spluga — L. 5000 - m. 2200 - Ar- 
rivano: 1° Alcimedontedi Razza di Besnate; 2° Misraim 
di Da Zara; 3° Lancellot ILI di Rezza di Besnate. 

6* Corsa - Premio del Jockey Club '— L. 2000 -m. 
1400 - Arrivano; 1° Fragola. di Guastalla; 20 Dunn 

1 3° Androclea di Razza di Besnate. 

7 Corsa - Premio Rho - L. 2000 - m. 3000 - Arrivado: 

1° Pizzardone di Simonetta; 2° Upiano di Biasoli. 


sio Lil i Na 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


N. G1. —Il Recina Elena proveniente da Genova Da 
car; Rio de Janeiro e Santos è giunto domenica mat- 
tina a Montevideo. 

$oc. Veneziana. — Il Casoto proveniente da Cal- 
cuita è partito lunedì da Colombo per Massaua 
© Venezia. 

— ll Dandolo proveniente da Venezia è arrivato 
lunedì a Calcutta. 

Norddeuscher Lioyd. — Il Prin:ces Zrene è par- 
tito da-New York sabato alle ore 13 per Napoli © 


Genova. 


fe i sie o] 

Per Foa aa famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si rende disponibile 

APPARTAMENTO 
Cinque camere da letto - camera da pranzo e 

cucina - Salone di circa 100 m. g. 
IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE n 
Visibile tutti i giorni dalle 4 
Vi Macelli 61%) SE 


Il vigore del sistema nervoso ricuperato 


‘I'utti conoscono la notevole azione che le PillolePink 
hanno sul sangue. Suno.il più potento rigeneratore del 
sangue della farmacopea cd un gran Dottore ha potu- 
to dire con grande giustezza che «le Pillele Pink di 

gue con ogni -.Se tale azione sul sangue con- 
fermata dalle numerose guarigioni date in 15 anni, ha 
portato la fama delle Pillole Pink fino nelle più lontane 
borgate,ò pure vero che l’azione delle Pillole Pink sul 
sistema nervoso è forse meno conosciuta, benchè sia 
notevole quanto quella che hantio sul sangue. 

Alla nostra epoca di eccessivo affaticamento, di con- 
siderevole usura nervosa è utile che il grande pubblico 
sappia che ha semprea portata di mano un tonico del 
sistema nervoso di primo ordine, che permetto agli sfi- 
niti, ai nevrastenici di tutte lo categorie di lottare con- 
tro il male. 

Sappiamo benissimo che l'azione potente delle Pil- 
lole Pink sui nervi è ben nota al corpo medico, ma ciò 
non basta. Alla nostra epoca di volgarizzazione scien- 
tifica, all'epoca nostra in cui ognuno deve potere ci- 
rarsi da solo colla migliore specialità, è indispensa- 
bile di sapere che le Pillole Pink sono il tonico dei ner: 
vi più potente e che, grazie ed esse, il vigore del si 
stema nervoso può essere riacquistato. Oggi, ne daremo 
per. prova l'affermazione del nostro esimio collega, il 
Signor Dottor Emesto Maffei. Medico Chirurgo Con- 
dotto di Villanova del Battista (Avellino): 


SieMAF 
(4 Solimene È 
« o spesso prescritto le Pillole Pink nei,casi d'ane- 
rai», 41 sforc-anemin ed anche di amenortea, di disme- 
coneo né altri disturbi della circolazione. Le Pillole 
Pie à heane sempre fatto prova di un’azione notevole 
come rigeneratore del sangue e regolatore dell’or- 
ganismo. Ultimamente, in un caso grave di nevra- 
stenia, ho potuto convincermi della grande efficacia 
delle Pillole Pink come tonico del sistema nervoso. 
Dopo una breve cura, l'ammalato ha ricuperato il 
vigore normale del sistema nervoso. « 
Le Pillole Pink sono in vendita in tutte le farmacie 
edal deposito: A. Merenda, 6, Via Ariosto, Milano; 
L. 3.50 la scatola; L. 18. le sei scatole franco. 


Società Romana Tramways-0muibus 


Anonima con Sede in Roma 
Piazza Grazioli 5 (Pal. Doria) 
Capit. Sociale L. 8.400.000 intieramente versato 


Obbligazioni 4°; al portatore di Lire 250 ognuna 
Emissioni 1902 © 1909. 


Si prevengono i Signori possessori di Obbligazioni, 
che conforme alle tabelle di ammortamento, venne 
effettuata, con l'intervento del Notaio Comm. Capo 
dott. Enrico la 7 estrazione di due serie complete di 
100 Obbligazioni ciascuna dell’Emissione 1902, por- 
tanti i numeri: 

66 (Sessantasei) - 75 (Settantacinque) 


© contemporaneamente venne effettuata la 2. estra- 
zione di tre serie complete di 100 Obbligazioni ciascuna 
dell’Emissione 1909, portanti i numeri: 
112 (Centododici) - 110 (Centodieri) 
147 (Centiquarantasette) 
La Serie N. 66 comprende i titoli unitari dal N. 06501 
06600. 
75 comprende i titoli unitari dal N. 07401 
N. 07500. 
La Serie N. 

N. 11101 al 
La Serie N. 
N. 10901 al N. 11000. 

La Serie N. 147 comprende i titoli decupli dal Nu- 

mero 14601 al N. 14700. 

Il rimborso dei titoli sorteggiati avrà luogo a par- 
tire dal 1. Gennaio 1912 a1 valore nominale di L. 2: 
per ciascuna obbligazione presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali dela Spettabile Banca Cmmerriale italiana 
contro consegna dei titoli muniti di tutte lo cedole 
semestrali non sca 

Roma 1 Otto>re, 1911. 
Il Gonsizlio di Amministrazione. 


112 comprende i titoli quintupli dal 
11200 
110 comprende i titoli quintupli dal 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Prefettura 


Livorno. 9 Ottobre Fornitura di farine per 
le case penali di Capraia, Gorgona e Pianosa - L. 53.305 - 
Bom - Intradenza di Finanze - 12 ottobese- Appalto spaccio 
all'ingrosso sali e tabacchi in Piperno. 
Perugia - Intendenza di Finanza. 12 ottobre - Appalti spaccio 
li © tabacchi in Gubbio. 
ma - Ospedale militare - 12 ottobre - Fornitura di 26 mila 
lucchetti per dotazione sanitarie di guerra. 
Messina - Municipio - 10 Ottobre - Manutenzione | stra- 
dale - L. 300 milu 
Macerata - Intendenza di Finanza - 
rimento rivendita privative in Maccrata 
della strada di Val Gerola - 14 Ott. 
+ L. 18982 - 2 tronco- 


grosso dei 


14 Ottobre - Conferi- 


Martino Alfieri - 14. Ottobre Costrazione 
stradalo - LL 433 mila - 

Lecce Prefettura - 14 Ottobre - Manutenzione del porto 
mercantile di Taranto - L. 61.590 - 

Cogli - Municipio - 14 Ottobre - Affitto pascoli di erbe 
im 19 lotti - 

Napoti - Deputazione provinciale - 7 ottobre - Manutenzione 
stradale L. 117.181. 

Roma Prejciura - 13 ottobre - Fornitura viveri o combusti- 
bili per il riformatorio governativo di Roma L. 13.305. 

Torino Consiglio notarile - Concorso al posto di notaio nei co- 
muni di Andezeno Front. Torino © 

Atersa Real Casa Santa dell'Annunziata - 15 ottobre - posto 
di direttore amministrativo a L. 3 mila. 

Ministero Esterî - 15 ottobre - Concorso a 5 posti di addetto 
consolare. 

Ministero del Tesoro - 15 ottobre - Concorso al posto di chimico 
saggiatore presso la R. Zecca di Roma. 

Colle Val d'Elsa R. Conservatorio di S. Pietro - 
Concorso a 4 posti semigratuiti. 

Ministero agricoltura - 15 ottobre - Consorso alle cattedra di 
professore di lingua inglese nella R. Scuola di setificio in Como. 

— Concorso al posto di maestro falepner:o elia R. Scuola in- 
dustriale « Alberghetti » in.Imola L. 2100 annue. 

Pisa R. Conservatorio Sent Anna - 15 gitobre - Concorso a tre 
posti semi-gratuiti 

Alessandria - Direzione del Genio Militare - 5 Ottobre - 
Accasermamento nell'ex polverificio di Fossano di due batte- 
rie di Artiglieria da Campagna -L 73 milo 

Mesina . Municipio - 7. Otbabre - Manuntenzione , strade 

piùzzo + Li 000 mila s 


Municipio - 


15 ottobre 


CALENDARIO, es 

MFRCOLEDP 4 ottobrs 19LL - 8, Francosy 11... 
Leva il sole alle 6,10 - Tromonta alle 54y © Si 
Leva la luna alle 4.39 - ‘Tramonta alle 1,39 
L’Ave Maria suona alle ore 6 i 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 2 ottobre 1911 . Orels 


In Europa — 


Città |Tomp.| Cielo 


Pietrob.| 
Ambur. 
Vienna Li 
Madrid Malta 
Ati 


10°0 ‘coperte 


15,6 {112 cop. 
icoperto 
114 cop. 
1314 cop. 
0 coperto 
Caggiano = 
Tirolo sereno 
13,4 [Ip cop. 
178 |I{t cop. 
12,0 [coperto |. mosso 
venti prevalentemente meridionali mo 
derati o forti sull’alto Tirreno, deboli 0 modi 
cielo generalmente nuvoloso al Sud e 
cilia, nuvoloso altrove con pioggie sparse è te 
rali; alto Tirreno mosso od alquanto agitato 
trove mare quà e là morso. 
* A Roma 


1 Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza dela 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzodi 


mpo. 
i al 


Uni 
relativa 35. assoluta 5.83. Vento a mezzodì $ W _ 


Incastro 
To sono un amimale 
Domestico e gentile 
Ma se per cor mi dai 
Risposta che dispiace 
Divento in men che pare 
Un conto da pagare. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
Mago-pago-vago-Tago-lago 


STATO CIVILE 


Matrimoni del 30 Settembre 1911 
Tosti Sebastiano negoziante Paganelli Emilia. 
Franci Romolo inserviente Baldestein Adalgisa. 
Pompa Umberto muratore Lazzazzera Maria. 
Appierto Michele ufficiale R° Esercito Costanzi Elena, 
Duranti Enrico cocchiere Cherlì Italia. 
Tarquini Cesare cocchiere Terenzi Olga. 
Cacciani Attilio macellaio Montedoro Maria. 
Cravino Emilio impiegato privato Toscani Maria. 
Costa Tommaso tipografo Morosini Angela. 
De Santis Amleto pastaio Loretoni Antonietta, 
Macari Luigi meccanico Gallina Cleofe. 
Zembi Domenico Linotipista Tedeschi Adele. 
Pastorboni Eugenio meccanico Cappelletti Clarina, 
Potrilli Giuseppe possidnte Neri Carmen, 
Soccomi Enrico meccanico Floriani Giulia 
Tortora Vincenzo carettiere Nett. Urbana Giannandres Natalina, 


Nati e Morti denonziati i giorni 29 © 30 Settembre 1911. 
Nati 78 compresi 3 nati-morti — Morti 59 dei quali 10 sottoi7a, 


MORTI 

Grasso Concetta fu Gabriele Ariuno 78 Ved D'Ausilio, 
Baldini Rosa fu Luigi Ravenna 55 Nub. 
Piali Carlo fu Francesco Roma 68 mediatore Ved. 
Scarpellini Virginia di Federico Pofi 51 Con Sterbini. 
Mariello Antonia fu Tommaso Formia 34 Con Lombardi. 
Amelio Teresa fn Francesco... 70 Con. Mioni. 
Pasquali Genoveffa Amalia di Francesco Roma 79 Ved. Minti, 
Papini Oreste di Andrea Ancona 69 pensionato Ved. 
Palombi Odoardo fu Paolo Cascia 39 carbonaio Cel. 
Giannetti Naviglia Rosa fu Giuseppe Castel del Piano Con. 

Salueci 
Parasini Salvatore fu Vincenzo 54.... Cop. 
Raffaelli Vincenzo fu Giovanni Città S. Angelo 70.... Cel 
Jacobini Vincenzo fu Lorenzo Roma 59 baresiolo Ved. 
Letta Anna fu Luigi Aielli 44 Con. Angeloni, 
Olivieri Francesco di Giuseppe Roma 11. 
Di Marco Remigio di Antonio Roma 18. 
Regno Danielo fu Matteo Murn Lucano 29 indneriale Cel, 
Pesci Vincenzo di Michele Muro Lucano S4..? 
Pedamonti Serafino di Cristoforo Voghera 66 Ved Tommi. 
Mosca Angelo fu Carlo Schiavi Chieti 60 vetturino....? 
Lelli Raffaele fu Domenico Montegranaro 85 frattivenolo Ve 
Arcioni Adriano fu Antonio Macerata 72 impiegato Vi 
Acquaroli Salvatore fu Cristoforio Velletri 38 contadino Con. 
Cavaceppi Carlo di Gustavo Roma 34 possidente Con. 
Simonei Stefano fu Domenico Perugia 78 contadino Ved. 
‘Tarani Luigi fu Giovanni Roma 55 vetturino Con. 
Proietti Paola.... Roma 67 Ved. Piacentini. 
Poleggi Elisabetta fu Vincenzo Viterbo 75 Ved Zolla. 
Di Stefano Luigi di Stefano Torricella Sabina 22 contaodino Cl 
Denti Ubaldo fu Luigi Pavullo nel Frignano 32 impiegato. Co. 
Belli Pasqua fu Bernardino Roma 34 Con Orazi. 
Tracchia Giovanni fu Antonio Ripi 45 maratore Cel. 
Manaresi Pietro di Giuseppe Roma 41 stuccatore Con. 
De Angelis Teresa fu Luigi Pizzaglia 50.... Con. 
Maritani Michele di Luigi... 21 soldato R° Esercito Cel. 
Gentili Pasqua fu Giacomo Rocchignano 54 suora, Nub. 


Narducci Paolina fu Antonio Roma 86 Ved Aureli. 
‘andro Vallecorsa 69 fabbro Ved. 


Colagiovanni Luigi fu Al 
Cortuoci Virginia fu Antonio Sinigaglia 56 Ved Cesta 
Pierantoni osa fa Giovanni Roma 84 Ved Meluzzi. 

Jacobelli € Domenica fa Antonio Amelia 82 Con. Liuda 


Di Castro Perla fu Aronne Roma 33 Con Di Cori. A 
Belli Francesca fu Tommaso Monte S. Giovanni Campano (oa 


Antoniucci o 
Scalchi Bons Maria fu Giovanni Perugia 56 Vedi. = 
Cardinetti Anlcare di Giovanni Battista Mazzoleni 31 comm 
Urbani Elena fu Urbano Roma 60 Con Venzaghi. 


Teri alle oro 4.30 del mattino spegnevasi 


Don MARIO THEODOLI 


DE’ MARCHESI DI S. VITO E PISONIANO 


ta i 
1 figli Carolina, Maria e Mario Giuseppe dessolati 
ne danno il triste annunzio. 
Roma, 4 Ottobre 1911. 
i, mercoledì 
trasporto funebre avrà luogo oggi, mercoledì 
IR paiono deva. Bartolomeo dei Vac 
cinari n. 19. SUR: 
Non si inviano partecipazioni, 
© dalle visite. 
Stab, Pompe fun. - R. Raveggi - Via Palermo 4. 
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° L'impero coloniale britannico 


IL CAMADA'. 


1 risultato delle recenti clezioni nel Canadà le 
quali hanno dato la vittoria al partito conservatore 
con la sconfitta del Ministero di sir Wilfrid_ Laurier, 
» che furono combattute sul programma economico 
e sul regime doganale, rende di maggiore attualità 
questi nuovi dati che togliamo dall’ Ecomomise en. 
ropéen come continuazione dello studio di E. Thery. 


Le Banche e il sistema moneta; 

Nel Canadà le Banche sono regolate dal Banking 
41 del 14 marzo 1890 con gli emendamenti del 93.99, 
900, 904 e 905. Ogni Banca deve avere un capitale 
minimo di 500.000 dollari, dei quali 250.000 debbono 
essere depositati dai fondatori nelle casse dello Sta- 
to « vengono restituiti dopo che sia accettata una spe- 
ciale domanda di rimborso. 

Attualmente nel Canadà esistono 30 Charfered 
Barks con 2193 succursali sparse in tutto il Dominio. 
ma anche là, come in Inghilterra. si nota una tendenza 
alla centralizzazione bancaria. Necti ultimi dieci 
anni si verificò un progressivo e notevole aumento 
nel movimento di tali banche; infatti nel 1899 il ca- 
pitale versato ammontava a dollari 63.726.399, men 

è nel 1900 ascese a 97. i depositi da 266.504 

28 dollari raggiunsero i 783.298.880, l'attivo ebbe un 
anmento di 654.502.766 dellari contro un aumento di 
passivo di 363.974.314. 

Lo « Chariered Banks » sono autorizzate ad emet- 
tere biglietti al portatore, pagabili a vista, fino,alla 
onvorrenza del capitale versato ed il loro valore deve 
verro di cinque dollari @ di un multiplo di cinque. ri- 
sivandosi il Governo il diritto di emissione dei bi- 
glfetti di taglio inferiore. 

Banche canadesi sono sottopos!e ad nna sor- 
4 speciale da parte del Governo al quale, 
mensilmente debbono fornire im rapporto; il resocon- 
viene pubblicato nella @m:cetta Ufficiale. In caso 
di liquidazione di una di queste Banche di emissione 
fetti costituiscono un eredito privilegiato in 
lella legge del 1880. 11 Governo ha poi, nel 1900, 
lata ba (enodian Banlrs Association per faci 
ne rendere meno onerosa la liquidazione di quelle 
Panche che potessero essere dichiarate in fallimento. 
Coremo ritiene il 5 %), sull’ammontare dei bigliet- 
tatore emessi da ciasemm istituto e questo 
* va a costituire il + Bank cireulation 
edema sd» destinato alla garanzia della cir- 
zio ca delle Banche te quali contribuen- 
tiite all'accrescimento, vengono. forzatamente, 
ovarsi solidali le nne alle altre. 
Un (e prommizata nel 1908 autorizza le Ban 
e ad emettere dal I° ottobre al 3I gennaio, e cioè 
ella stagione in cui abiturlmente hanno luogo i rac- 
biglietti al portatore în eccedenza del capitale 
fino alla concorrenza del 15° capitale 
e dal fondo di riserva riuniti. ma anche in 
peciale emissione le Banche devono pag 
Governo un canone non superiore al 5%, ann 
cui una Banca di emissione so: 
ni pagamenti i. Bank cireulation redem 
nd» rimborserebhe questi biglietti e Finte- 
3%, duliziorno in cui furono sospesi i paga 
sino a quello dell'effettivo pagamento che vie. 
dal Ministero delle finanze. 
i ricorra al redemption fuml per rimborsare 
una Banca fallita. tutte le altre sono te- 
è reintegrare proporzionalmente questo fondo. 
la legge canadese che determina con tanto rigore 
‘+ operazioni ed i poteri delle Banche, indica con egua- 
- severità il modo da seguirsi in caso di liquidazione, 
mento + fusione delle Banche stesso. 
Queste indicazioni sono di tal natura da dare alla 
sranzia di primissimo ordine ed in 

r l'importante aumento della 
sua circolazione; infatti nel 1890 con un capitale di 
39.074.000 dollari vi era 1ma circolazione di carta 


in certo modo spi 


2.824.000 com una proporzione del 
,. Nel 1909 con capitale versato di 97.329,33 
ari la carta circolante rappresentava un valore 
94.199 dollari con una proporzione del 75.9 %. 

ll rimborso dei biglietti delle « Chartered Banks » 
he può, a volontà delle Banche, non superare i 100 
ilollari in una sol volta. si effettua o con moneta 0 con 

n biglietti del Dominio che sono convertibili in oro 
alla fesororia di Ottawa 

Prima dell'1890 il sistema di rimborso era molto me- 
no pratico: i biglietti di una Banca potevrro essere 
accattati da tutti gli stabilimenti similari di Canada 
na le Banche ritenevano al portatore una percentuale 
» titolo di sconto; a questo inconveniente si provvide 

18%) con una disposizione che istitui în alcune cit- 

è delle redemption azences presso le quali tutti i 
ti emessi dalle Chartered Banks potevano essere con- 
vertiti in moneta; furono inoltre istituite delle cleariny 

scs per il rimborso dei Viglietti fra le varie Banche 
emissione e così i banchieri potevano mutualmente 
are il compenso dei loro biglietti 

Questo sistema comodo e rapido di rimborso forma 
uno dei principali punti del sistema bancario canade- 
+e e contribuisce a dare una grande clasticità alla cir- 
olazione . 

Le cleariny-houses create successivamente a Hale- 
fax, Montreal, ‘Toronto. Hamilton, Winnipeh, Saint 
john. Vancouver Victoria. Ottawa, Quebec. Calya- 
rv. London, Edimonton. Regina, Brandon, Lethtri- 
dive. Saskatooun ebbero un rapidissimo sviluppo tan- 
to che i 1.046.323.079 dollari compensati nel 1895 nel 
910 ascesero a_6.064.420.736. 

Questo considerevole aumento di compensi ata a di- 
mostrare la rapidità colla quale si svolsero gli affari 
nel Canadà in questi ultimi anni. 
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Appendice del POPOLO ROMANO 


Alfa ricerca di una posizione 


HANS WEBER 


CAPITOLO XXXIX 


Un interrogatorie ei im appuntamento 


— Ma il peggiore si 

— Che cosa? 

—La padrona venne subito nello studio ap- 
pena che il signor Specht fu di ritorno; esa gua 
dò lungamente la lettera, poi senotendo il capo 
ha detto: «E' proprio vero quanto mi avete 
«letto caro Specht, perchè io questa lettera non 
l'ho nè scritta nè sottoscritta. 

— Ah! — eselamai inorridito. 

Il signor Block prosegu 

Allora tanto il contabile quanto la padrona si 
sono accorti della mia presenza e senza aggiun 
gere parola sono andati nella camera della 
suora Stieglitz. 

Le mie mani tremavano, la testa era in fiamme 
e le gambe mi reggevano a stento. 

— de la padrona non ha seritto quella lettera. 
— mnormorai — chi mai può averla vergata? .. 

I mio sguardo cadde sul giovine apprendista 
il quale era rimito immobile dinanzi 2 me. 

ringinsi: — gli dissi — vi ringrazio pro- 
prio di cuore... 


Le casse di risparmio postali funzionano dal 1868; 


nelle provinvie marittime vi sono delle casse di rispar- 
mnin dette crvervative, le quali sono sottoposte al di- 
| Ministero delle Finanze. Nel 4909 
i depsitanti elle casse postali erano 155.895 rappre- 
sentanti 49.140.484 dollari di depositi, quelle governa- 
tive raggiunsero i 29.867.973 dolla: 
n 

Il Governo canadese adottò, come unit del sistema 
monetario decimalefil dollaro, 0 piastra, che divise în 
100 - ll Canadé non ha monete proprie d'oro. quelle 
degli Stati-Uniti hanno corso ugule in concorrenza 
alle sovrane inglese che valedollari 4.86 23 ciascuna. 

Le monete divisionali d’argento sono: pezzi da 50. 
dia 25. da 10 e da 5 cent. e sono del titolo 0.925 e si ac- 
cettano dalle banche. fino al valore di 10 dollari. An- 
che le monete d’argento inglesi hanno corso e sono va- 
lutate a 24 cont. per scellino. 

Oltre alle banche anche il Governo emette carta 
moneta pel valore di 1. 2. 3. 4. 5. 10. 20. 50, 100, 500. 
1.000 e 5.000 dollari © il limite di questa emissiome é 
fissato in 30 milioni di dollari. e ci dal 1903}, poiché 
prima il limite era di 20 milioni. 

Il ministero delle finanze, a garanzia dell'emissione, 
deve avere una riserva in oro e in fondi dello Stato ca- 
nadese. garantiti dal Regno Unito. pari al 2% dell’am- 
montare dell'emissione di cui almeno il 15% in oro. 

Qualora il Governo canadese volesse fare una emis- 
sione superiore a quella fissata per legge. è obbligato a 
tenere una riserva in oro uguale all’ eccedenz: 

Tl prodotto dei biglietti così emessi forma la cassa 
del consolidato canadese. 

Va notato che nel Canadd la circolazione aurea e mi- 
nima poiché c stitisce per lo pit la riserva sommaria. 


ione doganale e le elezioni canadesi. 
avemm» a notare la tendenza delle colonie 
lesi all'antonomia e che ora si è nettamente ma- 
festata alla Conferenza imperiale riunitasi a Lon- 
dra in occasione delle feste per V incoronazione di 
Giorgio V. 
ttitudine assunta dal rappresentante del Canadiù 
re _molt 
jone castituzionale fra la Metropoli e le sue colo. 
nie fu tale che commesse l'opinione inglese, e si 
prende benissimo ciò quando si pensi che il ( 
allora nel punto di concludere cogli Stati Uniti un 
trattato di. reciprocanza 
hiaro che le grandi ce 


freddamente l'idea di 


gono dalle dogane la maggior parte delle loro entrate 
e che in forza del loro sviluppo economico si trovano 
nella necessità di crearsi nuovi sbocchi commerciali 
al di fuori del Regno Unito. primo e poi vorranno 
francarsi del giogo economico della Metropoli. In 
tal modo può spiegarsi come i rappresentanti delle 
colonie si siano associati alli proposta di Sir Wilfrid 
Laurier. delegato del Canada, colla quale si chiedeva 
al Governo inglese « di entrare in relazione di affari 
colle varie l’otenze che avessera firmato trattati colla 
Gran Bretagna applicabili alle Colonie inglesi. al fine 
di permettere a queste colonie dî ritirare la loro ade- 
sione 

Tuttavia, per quanto sembri logica e naturale que- 

a evoluzione delle grandi colonie verso l'autonomia, 
i vineoli di razza che unisconvi Dommi alla madre pa- 
tria sono talmente forti da aspettarsi che questi sen- 
timenti patriottici possano da un momento all'altro 
ostacolare la marcia di questo colonie verso la defini 
tiva separazione 

‘an maggioranza della popo. 
cha respinto la politica liberale di Sir Willfried 
Lunrier. 

Le elezioni avevano per scopo di far ratificare dal 
popolo canadese i trattati commerciali cogli Stati-U- 
niti, dei quali furono negoziatori Taft e Fielving, mi- 
nistro delle finanze del Canada. Scopo di questo irat- 
tato era la diminuzione delle tasse doganali dei due 
paesi in modo di assicurare uno sbocco ni prodotti del 
suolo canadesi ed agli articoli manifatturati degli 
N Und'4- î 

Secondo i liberali, autori del trattato, l'aumentato 
scambio cogli Stati-Uniti sarebbe risultato di grande 
vantaggio pel Canadà e, indirettamente, per l'Inghil- 
terr 

Circa poi ad una possibile tutela del Canadà per par- 
te degli Stati-Uniti , non manifestarono la minima ap- 
prensione nemmeno perl'avvenive nella persuasione 
i canadesi erano troppo attaccati alla loro indipen 
za ed alla 1 tà accordata loro dalla Costituzione in 

per ammettere un assorbimento, sia pure econo- 
per parte dei loro vicini del Sud. 

Questo ottimismo dei liberatli non era condiviso dai 
conservatori che sostenevano che questo trattato met- 
teva in giuoco l'esistenza stessa del Canadé come na- 
zione, e che era incompatibile col trattato preferenzia- 
le che regge le relizioni commerciali anglo-Canades 
I nazionalisti si unirono ai conservatori che rimprove- 


rarono ai liberali di aver ereato 1m 
le da costringere i Domini a seguire *l'Inghilterra in 
un contlitto internazionale. 

I risultati delle elezioni hanno chiaramente dimo- 
strato che la massa della popolazione erà d'accordo coi 
conservatori: la maggioranza di 43 voti ottenuti da sir 
Laurier nell'ultimo Parlamento si trasformò in mi- 
noran di 60 voti, furono 
battuti nelle loro stesse circoscrizioni dai conservatori 
e fra essi Fielyng ministro delle Finanze e autore del 
famoso trattato. 

Questo scacco subito dal partito liberale parve de- 
molire le speranze di Taft d'inaugurare. l'attua- 
zione del trattato commerciale che ora il p 


to fra gli artnnli minist 


lamento 
canadese è più che mai indoriso di adottare e che rer 
deva più intense le relazioni economiche fra i Domi 
e gli Stati-Uniti. Fu notato che anche in America «ue- 
sto trattato era stato accolto da nna forte opposizione 
e che solo l'autorità del Presidente Tast aveva potuto 
farlo accettare. nel me to 
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— Disponete di me — rispose semplieemente 
il buon giovinotto 

— Grazie. Potreste farmi il favore di recapi- 
tare quanto più presto è possibile questa mia 
lettera nelle mani del dottore Burbus e ditegli che 
lo prego di venire subito qui. Poi andate. senz 
farne saper nulla a nessuno alla ban ildenn; 
chiedete del secondo usciere e ditegli da parte mia 
che non ho trovato quello che egli sa e che-lo 
scongiuro di consigliarmi. 

Il signor Block lieto di potermi fare cosa gra- 
dita usci per adempiere Je mie commissioni. 

Ero convinto che il cassiere 0 il dottore Bur- 
bus mi avrebbero aiutato a far fronte alla per- 
dita della quale ero stato vittima. ma an- 
che se riuscivo a riparare al danno materiale ciò 
non toglieva che un orribile sospetto non pesasse 
su di me. e che la padrona potesse dubitare che 
avevo preso quel denaro e che me lo sarei tenuto 
se l'oculatezza del contabile non avesse valso a 
far scoprire la mia frode. 

Per quanto mi vestissi ‘lentamente alla fine 
fui pronto, ma non seppi decidermi a scendere. 

Dopo un'ora il signor Block fu di ritorno. ma 
non mi portò nessuna notizia consolante: tutto 
sembrava congiurasse in danno mio, il dottore 
era assente ed il cassiere trovavasi in letto am- 
malato ancora. 

— Sta tranquillo — mi scriveva il cassiere col 
lapis su di un pezzettino di carta — dopo mezzo- 
giorno mi alzerò andrò alla Banca e forse trove- 
remo modo assieme di agginstare tutto. 

Era inntile indugiare: ogni transazione era 
oramai inutile: il momento deeisivo era oramai 
giunto. 

Presi il cappello, scesi lentamente le scale e mi 
diressi: verso lo studio della padrona. 

In quella atanza incontrai Emma; la povera 
fanciulla era pallidissima, mi guardò fisso, lesse 
nei miei occhi la mia innocenza e volle tfattenas- 


H' servizio consolare tedesco 
Ag e 

L'idea di valersi degli uffici consolari a van- 
taggio della diffusione di notizie d’indole commer- 
ciale ha in Germania un’applicazione già antica. 

Le istruzioni del marzo 1899 regolamentarono 
questa materia, precisando le materie che de- 
vono formare oggetto di rapporto da parte dei 
consoli. 

Sì tratta delle importazioni e delle esportazioni 
dal punto di vista degli interessi tedeschi, d'in- 
dicazioni concernenti il progresso e la diminu- 
zione degli affari fatti dai tedeschi o dai loro con- 
correnti; nonchè sui prezzi, il consumo, i de- 
positi i raccolti, la pesca, le mine, l'industria, 
le finanze, il credito, le vie di comunicazione, la 
navigazione. 

Il Console deve presentare le conelusioni che 
trae dalle sue osservazioni e dai suoi studi sugli 
elementi raccolti . 

Egli si deve occupare dei salari paragonandoli 
con quelli pagati nella madre patria, stabilire 
il costo della vita nel paese dove egli risiede. 

Non basta ancora. Egli deve sorvegliare le 
ditte commerciali stabilite nella sua circoseri- 
zione consolare, per essere in grado di fornire in- 
dicazioni sulle loro solvibilità, moralità e sulle 
vicende della loro aziend: 

Una cireolare anteriore, del 1887, ingiungeva 

i consoli di non appagarsi delle sole sorgenti uffi- 

ali, ma di completare il fascio delle loro infor- 
mazioni con inchieste personali, indirizzandosi 
alle buone ditte tedesche del paese di residenza. 
Essi sono invitati a seguire il progresso industria- 
le teenico in Germania. con l'aiuto delle pubbli- 
cazioni speciali 

Essi debbono comunicare per tempo le informa- 

ioni sulle aste pubbliche e debbono rispondere 
direttamente alle domande di informazioni loro ri- 
volte dai privati e dalle ditte commerciali. 

Evidentemente nella maggior parte dei paesi. 
a tutto questo lavoro non può attendere il solo 

nsole incaricato delle questioni diplomatiche 
di sua spettanza. Occorre, come si .è compreso ed 
iniziato anche da noi, un corpo di agenti consolari, 
particolarmente versato in materia commerciale. 

Non tutti gli agenti consolari devono eonside- 
rarsi specialisti in materia commerciale e veri 
addetti commerc'ali; ma în genere hanno per la 
conoscenza dei luoghi una competenza tecnica 
maggiore dei consoli. 

La Germania possiede appunto a fianco dei 
consoli dei periti commerciali, agricoli, forestali. 
Ve ne sono due nei grandi centri. 

1 consoli devono essere tedeschi ed hanno la 
nomina dal Governo dopo speciali esami: gli 
agenti consolari possono essere nominati pre 
tempore su proposta del console. 

Un particolare ma importante è l’affrancatura 
delle lettere. 1 consoli, non avendo fondi all'uopo, 
non affrancano le lettere di risposta alle richieste 
d'informazioni. Ma diminuendo l'utilità com- 
merciale degli uffici consolari, si è fatto votare 
dal Reichstag nn aumento di fondi al Ministero 
degli Esteri, perchè possa dare nn assegno a 
uffici per Je spese di corrispondenza coi privati 


" 

Diverse pubblicazioni ufficiali raccolgono le 
riotizie date dagli uffici consolari. 

Esse sono: 

la Deutsche Handelsarchiv (archivio com- 
merciale tedesco) rivista mensile di 2 
gine: 

le Nachrichten iber Hande} und Indùstrie, 
hollettino trisettimanale; 

le Berichte iiber Handel und Industrie, 
sono vere monografie su soggetti determinati. 

A queste varie pubblicazioni sono assegnati 
nel bilancio dello, Stato fondi considerevoli, 

.000 franchi per l'archivio 75.000 pel bollet- 

25.000 pei rapporti agricoli eec. 

è volte si è reclamata in Germania l'istitu- 
zione di un Ufficio centrale del commercio con 
annesso un Museo commerciale, per accentrare 
le notizie delle varie fonti, ma fino al 1907 nulla 
ne fu fatto. Im quell’anno un deputato annunziò 
che diverse corporazioni commerciali ed indu- 
striali avevano elaborato un progetto, per trasfor- 
mare l'ufficio del commercio esterno in organo di 
unione fra gli interessati ed il governo imperiale. 

Questo ufficio deve essere sovvenzionato dalle 
associazioni commerciali: ma non si è venuto an- 
cora ad un progetto concreto, perchè le sovven- 
zioni proposte non furono giudicate sufficienti 
e si vorrebbe addossarle all’amministrazione 
dello Stato. 

.” 

L'Italia affida queste informazioni di carattere 
commerciale ai delegati commerciali, di non Tontana 
istituzione. addetti agli uffici consolari. là dove î 
mercati si presentimo favorevoli ai nostri trafi 

E wn istituto che merita tutta la considerazione 
del governo ed il jarore del pubblico. 

Anche UItalia ha buon numero di agenti conso- 
lari. pero” essì non costituiscono un corpo a se 
con determinate mansioni. sono, invece. veri © 
propri rappresentanti consolari. scelti nel luogo 
dore esercitano le loro funzioni. talvolta tra i no- 
stri connazionali, che ri risiedono. ma più spesso 
ira î cittadini dello Stato, presso il quale sono 
accreditati. 

E un mezzo termine suggerito” specialmente da 
ragioni di economia. che sarebbe utile gradatamen- 
te di eliminare. con la sostituzione di consoli 
di carriera 


e i 


Concorso d’areoplani in Francia 


Assai interessante per il prossimo avvenire del- 
l’aviazone militare è il concorso che si è aperto 1 1° 
ottobre a Bétheny, presso Reims in Francia. 

Le condizioni del concorso sono state studiate 
per incoraggiare i progressi degli areoplani a scopo 
principalmente militare. 

Secondo il-Jonrnal hanno risposto all'appello mol- 
te case presentando già in complesso ben 33 tipi nuo- 
vi di apparecchi. 

1 premi superano la cifra di un milione. 

Il programma è unico: si tratta di apparecchi a 
tre posti che devono poter sollevare 300 cg. di carico 

atterrare per ripartire în terreno difficile, essere 

i e rimoutati con facilità e în poco tempo; 

fare più di 60 kil. all'ora in media, elevarsi a 500 
metri in 15 minuti. 

ico in particolare il. programma del concorso 
che comprende prove eliminatorie le quali occupe- 
ranno tutto il mese di ottobre, cd una prova finale. 

Le prove eliminatorie  consisteranno: 

1° Esame destinato a riconoscere se gli apparec 
chi concorrenti, motori compresi, sono stati costi 
ti in Francia con la più grande curae con materiali 
di scelt 

utile, non com 

presa la provvigione di benzina, olio ecc., da termi 
nare in terreno di at'erramento, quali campi lavora 
ti. praterie, stoppie. Gli aviatori dopo avere atter- 
rato în questi punti. dovranno risollevarsi per aleu- 
ni minuti e poi aticrrare di nuovo. 

3. Un volo. parimente a carico intero di 300 kil. 
e completo approvigionamento, durante il quale gli 
aviatori dovranno girare intorno ad un punto stabi- 
lito e ritornare, senza calare e fermarsi, al punto di 
partenza 

4. Due voli di altezza, pure a carico completo 
nei quali gli apparecchi dovranno in meno di 15 mi- 
nuti alzarsi a 500 metri. 

Le prove si dovranno fare durante l'ottobre in 
giorni a scelta degli aviatori. ma esclusa la notte e le 
ore fra le 11 del mattino e le 2 pomeridiane. 

I concorrenti potranno fare quante prove vorranno. 

Prova finale. Il 31 ottobre la commissione di esame 

senza appello, l'elenco degli apparecchi 
ammessi alla prova finale. 

La quale consister un viaggio di andata e ri- 

, senza fermata di 300 km. con carico completo 


La prova avrà luogo in giorno scelto della commis: 
sione, partendo i concorrenti a cinque minuti di di- 
stanza l'uno dall'altro in ordine determinato dalla 

I concorrenti potranno ripetere la prova fino ad 
una terza volta, ma sempre passando in coda al turno. 

Vincitore del concorso sarà il costruttore dell’ap- 
parecchio che avrà fatto il percorso in minor tempo. 
Il premio assegnato è di 100 mila franchi, dietro ces- 
sione allo Stato dell'apparecchio, più la commissione 
di 10 apparecchi simili. al prezzo di 40 mila franchi cia 
scuno, col premio di 500franchi per apparecchio e per 
chilometro di velocità media. superiore ai 60 chi- 
dometri. Così per 10 apparecchi che raggiungano 
gli 80 km. il premio sarebbe di 500 mila franchi, oltre 
le 100 mila dell'apparecchio vincitore. 

Daremo domani qualche cenno dei tipi più carat- 
teristici presentati al concorso. 
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Le marine mercantili scandinave 


In uno studio sulle marine mercantili dei tre paesi 
scandinavi. Le Carpentier rileva sull'Economiste rran- 
a come sia tim errore trascurare i ‘progressi e- 
omici degli stati secondari, poichè anche questi pos- 
avere uno sviluppo tale da portarsi, senza essere 
troppo osservati, al livello delle potenze maggiori. Que- 
ta osservazione può giustamente essere applicata allo 
sviluppo delle marine mercantili di questi Stati seconda 
i. Si guarda generalmente alle marine inglesi e germa- 
niche, quasi che l'importanza e l'attività. marittima 
dovesse dipendere esclusivamente dal tonnellaggio del 
te navi. 

‘ono appunto tali Stati, considerati secondari per 
loro minore importanza politica, consentendo 
loro popolazione e la loro potenza militare di fare una 
politica mondiale, quelli che occupano un posto di 
primissimo ordine nell'attività economica del mondo 
intiero, mercè Ja marina mercantile, 

1 tre Regni scandinavi, sono fra i più importa 
giacchè, pur non raggiungendo, riuniti, i 12 milioni 
di abitanti, il tornellaggio delle tre marine è superiore 
a quello della marina tedesca. 

Nel 1909 queste tre marine avevano 2.829.000 
tonnellate di stazza nette che nel 1872 erano appena 
1.696.000. con un aumento pari al 66.8%.Nello stesso 
periodo la marina tedesca aumentò del 180% e la 
marina iuglese raddoppiò il suo tonnellaggio, mentre 
la mari solo il 40%. L'aumento 
assoluto dello 
tonnell. 1.790.000 per la marina 

glese, 413.000 per la francese, 
ina mercantile norvegese occ 
o. nel mondo intero essendo aumentata 
al 1909 di tonnellate 411.000 e raggiungendo 
oggi 1.531.000 tonnellate di stazza. 

La flotta a vela fu în tutti gli Stati sostituita dalla 
flotta a vapore. ma il tonnellaggio di questa non rag- 
giunse ancora quello della fletta a vela. 

Anche la marina norvegese cominciò a trasformarsi 
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per parlurmi: le feci cenno di taecre perchè 
in quel momento supremo avevo hisogno di 
tutta la mia forza d'animo; ‘ella mi comprese 
e si allontanò. 

Bussai alla porta della camera della signora 
Stiegli 

— Avanti! — mi disse. 

Prima di entrare trassi un profondo respiro..- 
poi mi feci forza e varcai la soglia di quella 
stanza. 

La signora Stieglitz era seduta nel suo seggio: 
lone ed aveva mani congiunte ed appoggiate. 
sulla tavola: quando entrai mi guardò lungamen- 
te, ma nel suo occhio lessi più.dolore che collera. 

ll contabile non mancava; era in piedi v 
cino alla finestra e;guardava ostinatamente il 
cielo grigio e cupo di quella fosca mattinata di 
novembre. 

Dopo un breve silenzio presi a dire: 

— Signora, ieri mi è accaduta una grande di- 
sgrazia, una vera disgrazia, ma che pure spero 
di potere rimediare col tempo,e col vostro bene- 
volo aiuti 

La signora Stieglits alzo gli occhi verso di me 
ed il contabile non si mosse. 

Proseguii. quanto più tranquillamente poteia 
— Jeri l’altro, con una vostra lettera diretti 
alla banca Schildenn ho fatto, un incasso di 
cinquecento talleri e questa somma nella notte 

del sabato alla domenica io l'ho perduta. 

Quando udì la mia. confessione, la signora 
Stieglitz fece un movimento di sorpresa; poi ri- 
petondo in tuono interrogativo la mia ultima 
parola, disse: : 

— Perduta... E comet... 

Forse al ginoco! — suggerì il-contabile sen: 
za nemmeno voltarsi. È 

Gli gettai tino sguardo sprezzante, non mi 
curai di rilevare fa malevola insiaaiazione e cos 
tinuai: ci i) 


signora; quella somma io l'ho perduta 

nel modo che il signor Specht suppone. 

la perdeste nella notte del sabato alla 
domenica? — domandé la padrona. 

— Appunto, © signora: ed è solo dandovi pro- 

della più schietta sincerità che spero attenu 
re la mia colpa. Assieme a molti miei amci avi 
vamo organizzato una cena per dare un addi 
formale alla nostra vita di dissipazione e di di- 
sordini; andando o tornando dall'albergo, Dio 
solo sa come, ho perduto la busta contenente è 
dieci biglietti da cinquanta talleri cadauno che 
avevo accuratamente riposti nella tasca dell’a- 
bito. 

Il contabile guardò la padrona in modo molto 
espressivo, e la buona signora allora, prendendo 
maestosamente la lettera di sulla tavola dove 
si trovava e mostrandola mi domandé profon- 
damente commossa: 

— Chi ha seritto questa lettera 

Gettai sulla lettera un rapido sguardo e ri- 
sposi RAI 

— Se voi non l'avete scritta, signora, Iddio 
solo saprebbe dirne l’autore; io non feci altro 
che sigillarla e recapitarla a chi di dovere. 

Se il signor Block non mi avesse informato 
che la padrona ay va detto di non avere seritt- 
quella lettera per me' fatale, certamente avrei 
risposto molto più sorpreso ed'indignato a quel- 
la domanda che mi lasciava intravedere l’orrendo 
sospetto che pesava su ‘di me,; ma la calma del- 

risposta invece di militare in mio favore, 

lasciò supporre che quella notizia non mì so 
prendesse, che supessi che la lettera era falsi 
ficata; e se lo sapevo, ciò provava naturalmente 
che il falsificatore ero appunto io. MATEZA 
iù tardi c‘ i come qi ni 
ita spira ire il scspetto che 
rita contabile era riuscito ad 


LN 


ma più lentamente e fu la nazione che per più lungo 
tempo mantenne i velieri ed oggi il tonnellaggio delle 
due fiotte si equipara, mentre in Germania e in 


Inghilterra quelle a vapore superano dell'80%, quelle 
a vela. ; 


Le navi norvegesi ammontano oggi a 3013 di 
cuì 2093 da' carico, 446 per trasporti passeggeri, 544 
da pesca. Di queste 3013 navi 1740 sono. a vapore, 
1273 a vela. Le prime rappresentano un tonnellaggio 
lordo di 1.421.000 tonnellate le seconde 671,000 

Sembra strano che in un’epoca in cui il tonnellaggio 
delle navi è in continuo aumento, la flotta norvegesa 
così composta rappresenti una parte si considerevole 
nel movimento della marina mercantile mondialey 
eppure è così Nel movimento della navigazione della 
maggior parte dei paesi la marina norvegese è ai 
primi posti. 

Nel Regno Unito, con 2.755.000 tonmell., prende il 
primo posto dopo la marina inglese; negli Stati Uniti 

16.6% della movimento della 
navigazione nei porti americani; ha 1.898.000 tomnel- 
late nei porti russi, 1.607.000 tonn.in Svezia, 1.102.000 
tonn. a Cuba, 995.000 tonn. nel Canadà, 835.000 
tonn. in Francia, 809.000 in Spagna, 629.000 tonn. 
in Danimarca, 609.000 tonn., in Germania, 526.000 
tonn. in Olanda, 373.000 tonn. nella Terra Nuova, 219 
mila tonn. in Cina e altrettante nell’ Argentin 

sembrerà pure strano che col grande aumento delle 
lince regolari di navigazione la Norvegia non ne abbia 
che 18. ma con tutto ciò la bandiera norvegese è 
quella che più di ogni altra batte i mari. 

La marina norvegese ha acquistato questa enor- 
me importanza, solamente perchè tutto le forze di 
quel popolo sono concentrate nell'industria navale, 
non avendogli concesso la natura altro mezzo per sol- 
levarsi dalle sue misere condizioni. 

Per quanto vasta sia la Norvegia, il suolo è re- 
frattario alla cultura e da esso non può ritrarre ali- 
mento che un piccolissimo numero di persone; il solo 
mare è fertile e da questo ne traggono profitto tutti 

abitanti. 

‘ da notarsi poi che la gente di nare imbarcata sul- 
le navi norvegesi appartiene, per la maggior purte,ad 
altre nazioni, e nella maggioranza è nora © gialla 
pochissi ndo i bianchi. Vi un fatto abba- 
stanza considerevole e cioè che molto facilmente può 
norvegizzarsi una nave, © qualora questa nave, perchè 
vecchia, venga dichiarata fuori uso degli altri stati può 
ancora solcare i mari, battendo bandiera norvegese. 

Le condizioni della gente di mare in Norvegia sono 
peggiori che negli altri Stati, perchè non può usufruire 
delle casse di soccorso per malattie nè vi sono pensioni 
perla vecchiaia. 

Però sta innanzi al Parlamento un progetto di legge 
concernente l'assicurazione sugli infortuni ed in caso 
di malattia la quale sarà presto votata; ma che andrà 
a colpire l'armamento navale, ed avrà purtroppo per 
effetto d’intralciare lo sviluppo di questa florida ed 
unica industria. 


Economia e Statistica | 


commerci 


estero della Gina. 

Un rapporto del Consolato italiano a Tientsin in- 
forma che il commercio estero della Cima ha rag- 
giuntonel 19101a somma di Haikwan Taels 870.975 328 
equivalenti (al cambio mediodi L.3.40 per ogni tael)a 
L. 2.961.216.115. 

L'importazione registra un aumento di Taels 
44.306.827 inconfronto dell’anno 1909, dovuto al 
rialzo del prezzo dell'oppio ed alla maggiore impor- 
tazione di riso; nell’esportazione l'aumento è stato 
di "Taels 41.840.514. 

Durante il 1910 il Giappone tenne il primo posto 
negli scambi commerciali con la Cina: seguono in ors 
dine decrescente: l'Inghilterra, la Russia, la Francia, 
la Germania, il Belgio c, quindi. l'Italia, la quale ha 
concorso all'importazione cor 507.627 H. Taels ed 
all'esportazione con 108.265 taels e quindi con un au- 
mento complessivo di Taels 2.017.267 in confronto 
al 1909 

Il commercio italiano coll’Impero cinese, che segna 
dal 1905 ad oggi un piccolo, mma costante progresso 
potrebbe prendere uno sviluppo considerevole, ad 
avviso delle nostre autorità consolare. qualora i grandi 

dustriali italiani fondassero una potente società 
con sede in Shanghai, per la rappresentanza e la ven- 
dita dei prodotti italiani. Tale istituzione dovrebbe 
essere integrata da quella di banche di 
dito e dall’attivazione di comunicaz 
edirette fra i porti italiani e 


Piccole note agrarie. 


La valutazione ufficiale del raccolto dei cereali im 
Corsica nel 1911 è la seguente: grano etto]. 194.000, 
mistura ettol. 1.950; segala ettol. 13,800. 


DET 


La valutazione ufficiale indica in tutta la Francia 
le seguenti cifre approssimative del raccolto 191]: 

Frumento: per 6.331.350 ettari seminati, ettolitrà 
110.722.500. 

Farragine: per 124.720 ettari seminati, ettolitri 
2.035.730; segala: per 1.163.410 ettari seminati, ot- 
tolitri 16.687.500. 


Per abbonarsi 
I metodi piu spicci e sicuri sono du 


l'importo dell'abbonamento. agli 

UFFICI POSTALI, i quali con 20. cent. pen- 

sano essi alla trasmissione con speciali moduli. 
Oppure inviare CARTOLINA VAGLIA. 


Versure 
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— Dimodochè voi sigillaste è portaste la li 
tera — domandò il contabile — e perchè. secon- 
do il solito, non fu il signor Block che eseguì 
questa commissione? 

— Perchè era tardi: il signor Block aveva 
fretta di andare a casa ed io era lieto di fargli 
quel piccolo favore. i i 

- Questa lettera — continuò la signora Stie- 
glitz — no fu riportata sul copialettere. 

— Fu una dimenticanza mia, me ne rinere- 
sce e ne chiedo sensa. 

Il sangue incominciava. a bollire nelle vene; 
queste domande erano ur vero supplizio per 
me, ma erano meritate; ciò che non riescivo a 
sopportare era l’ironico ed ‘nsultante sorriso 
del contabile. RO 

Peraltro, facendo forza a me stesso continuai: 

detto che mi era accaduta la di- 
sgrazia di perdere il denaro,e come col. vostro 
benevolo aiuto fosse mia ferma intenzione. di ri- 
parare al più presto e nel miglior modo possi- 
bile alla mia inqualificabile sbatataggine; ma 
non avrei mai creduto che, sempre così buona. 
meco, ‘avreste trattato con tanta severità un 
servitore fedele vittima di una disgrazia ma non 
colpevole certamente e non comprendo nem- 
meno come contro ogni vostra abitudine il signor 
Specht assista oggi a questo nostro colloquio. 

— Il signor Specht è qui per mia eapressa. vc 
lontà — disse la signora in tuono perentorio. 

Poi amaramente soggiunse: 

— Im quanto a ciò che concerne la disgrazia 
di un servitore onesto e fedele.. fl 

— Permettete alla signora Stiaglitz di mettere 
in dubbio queste qualità della quali vi vantetes 
interruppe il contabile. 

— ‘Cosa intendete dire? — chiesi rivolgendo 
ache la baia age i ù s 

_ ta faccenda di quarte lettera è abbastanza. 


I IX Congresso Internazionale degli Architetti. 


L’inaugurazione in Campidoglio. 


Teri, nella sala degli Orazi e Curiazi in Campido- 
glio. ha avuto luogo la solenne inaugurazione del I 
Congresso Internazionale degli Architetti. che è sot- 
to P'Alto patronato di S. M. il Re d'Itafia e sotto la 
presidenza onoraria di S. E. il Ministro degli Affari 
Esteri e di S. E. il Ministro della Istruzione Pubblica. 

Alle ore 15 l'Aula è già affollata di Congressisti 
molti dei quali sono acompagnati dalle loro signore. 

Aî piedi del grande scalon». tutto adorno di pian- 
te, verdi e di fiori, sono scli ti i valletti ed un plo- 
tone di guardie municipali in alta u 

Nell’Aula notiamo: il ministro del Lavori Pub- 
blici on. Sacchi. in rappresentanza di S. M. il Re d'I- 
talia e del Govern dico di Roma, Emesto 
2 il capo 
ga indaco comm. Filipperi, loi njust, 
per la Società Ingegneri ed Architetti Italiani di Ro- 
ma © per il Collegio degli Ingegneri ed Architetti del- 


iti dai governi desteri; sono rappre- 
sentate le seguenti nazioni: 
Francia: arch. Daumet, arch. Fustache, 
Gran Bretagna: arch. Tausser Henry 
ch. conte De Suzos, arch. Merz George, 
irine Vladimire. 
Germania: arch. dott. Hinckel Deeyn, arch. prof. 
Von Smith. arch. von Stempel, arch. Waldowk. 
Statî Uniti: arch. G. O. Totteu, 
Poud. arch. Frank ©. Boldwin. arch. 
.__Atstria Ulgheria: arch. Ed. Zotter. 
Kàreszeter. 
Messico: arch. Carlos M. Lazo. a Fallatis. 
Olanda: arch. P.I. Cyupers, are. Evers Henri. 
Principato di Monaco arch. Macquet Eugène. 
Srizzera: arch. Bluntschli 
Belgio: arch. IL B. Serven. arch. Caluwaers. 
Bulgaria: arch. I. Milanoff 
Cina: arch. Hio-Jen-Nu 
h. Androutzos 
arini Thomas. 
ch. lacco Andrea. 
ra Ventura 
Boberg Ferdinand. arch 


arch. Suikin, 


Repubblica di 

Portogallo 

Svezia: arch 
Phidor 

I nostro 


Wahlin 


Ministero dei LL. PP. ha delegato al 
eppe Botto, ed il Ministero della 
I. P. ha delegato l’arch. Manfredo Manfredi. 
Nelle altre file di poltrone sono gli innimerevoli 
. Istituti ed Associazioni 
i tutto il mondo. 
de SE. Pon. Sacchi. 
il ministro dei 
l'ing. Gi venale, 


rappresentanti di demi 
di Architetti e di In 
Assemblea e 
AI tavolo d'onor 
P. Pon & 


no post 
Pentiv 
3,20 com 


Il Sindaco 

prendere la parola è il Sindaco Nathan 

« È' nuo privilegio, e me ne valgo assai volentieri, 

il dare il benvenu voi che 

cia tutte le parte del Mondo civile venite in questa AL- 

ma Roma a discutere della vostra Arte, nella solenne 
ricorrenza patriottica del nostro risorgimento 


iu questa storica sul 


lo porgo con lieto animo il saluto di Roma a voi 
architetti che oggi ammirate il più grandioso comple- 
tamento del nostro edificio di Unità e di Libertà 

Quindi l'oratore rievoca le austere suggestive gran- 
dezze artistiche dell'Architettura di Roma antica, e 
le mette in raffronto con quelle di Roma moderna, per 
irame l'augurio che l'Arle nuova, innestandosi sem- 
pre su quella antica. possa trame forza, ispirazione 
© spinta a nuove e maggiori audacie, a più alti e mi- 
rabili splendori. 

Vivissimi applausi accolgono le parole del Sindaco 


IL DISCORSO DEL MINISTRO SACCHI. 
a parlare, salutato da prolungata e calorosa 


ovazione, il Minisi dei Lavori pubblici, on. Sacchi. 
fl quale pronuncia il seguente discorso: 


Agli architetti qui convenuti da ogni parte del 
mondo diversi di studi di tendenze di stile ma. tutti 
animati ed uniti dall'amore del bello e dalla coscienza 
di un'alta funzione sociale, porgo il saluto codiale di 
SM. il Re che mi ha affidato l'alto onore di rappresen- 
tarlo. 

e ogni arte vive della elaborazione intima degli 
spiriti, dei precorrimenti individuali, delle intuizioni 
treatrici del genio, l'arte nobilissima dell’architettura 
che fu detta fra tutte la più obbiettiva si è immediata- 
mnte fondata nelle esigenze collettive della vita, viene 
‘ogni giorno meglio a contatto con l’attività ed i com- 
piti dello Stato moderno. 

Non solo nel fastigio dei Monumenti eretti a docu- 
mentare le glorie di un popolo; non solo nei pubblici 
edifici che sorgendo in città ricche di storia ed alber- 
gando i poteri e le rappresentanze nazionali, vanno 
informati a composto decoro, ma în ogni altra costra- 

i Enti pubblici, nella modesta scuola che 

rituri campestri una nuova luce civile; 

i larietà umana rac- 

oratori; nel baluardo 

militare ui montuosi confini a difesa della ban- 

dliera della patria; si può e si deve dovunque chiedere 

alla architettura un raggio di semplice ed avvivatrice 
bellezza. 

E l'architetto, che. mentre, nuovo Prometeo, rapisce 
questo raggio, si conforma ai dettati rigorosi della tec- 
nica e realisticamente si pone e supera le difficoltà 
edi problemi dei costi e delle realizzazioni, l'architetto 


— 


08 Appendice del Popolo Romano 98 


chiara convenitene. La lettera è falsificata 
e voi asserite di averla sigillata © recapitata: 
il denaro è sparito, e voi dite di averlo perduto; 
una giusta confessione vi disponete a farla 
soltantanto oggi, mentre che potevate parlame 
fino da ieri. 

Feci uno sforzo sovrumano per trattenermi 
e risposi con voce tremante e sorda: 
vrei dovuto narrare l'accaduto 
alla signora Stieglitz fino da ieri mattina; ma spe- 
ravo sempre di trovare i denari, mi lusingavo 
che le mie ricerche non dovessero, non 
potessero rimanere infruttuose e ritenevo 
di essere in ni ‘a dove la mia onestà, la 
mia fidatezza fossero abbastanza conosciute 
© dove un sospetto vigliacco ad infame 
non potesse tanto facilmente contaminarmi. 

— Ma questo sospetto disse velenosamente 
îl contabile, — mi pare che sia abbastanza 
ben fondato. 

— Ben fondato?.... e su che 

— Su questa lettera che 

— Che io. 

— Che voi secondo ogni 
fabbricato. 

— Questo era troppo!.. 

La padrona che mi amava sinceramente 
sì coprì il volto col fazzolett Li 
un momento come fulminati 
subito, un furore 


— E vero 


probabilità avete 


A quel mio atto il contabile divenne livido, 
ed anche io mi ritrassi inorridito ‘© tremante 
sentendo l'impressione fredda dell’acpi, N 
*le mie mani che ardevano come se’ agisi 


‘avuto la febbre; quel coltello era 


Tarme 


che è insieme artista seienziato e pratico costituisce 
un collaboratore prezioso per il Governo il quale si 
accinge a seguire con vivo interesse i lavori di questo 
congresso ed a tenerne ogni possibile conto, in quanto 
preparino con lo spirito della dottrina e_ dell’esperien: 
za utile materiale alla sua opera legislativa ed ammi- 
nistrativa. 

Grato mi è constatare che a questa orientazione del 
Governo viene incontro la nitida e operosa. organizza» 
zione del congresso e dei temi per le sue discussioni. 
Mentre studiosamente vi di legittimi interessi pro- 
sfessionali ne curerà la migliore tutela e indagheràcon 
amore i sistemi e le vie più adatte a formare la cultura 
e la preparazione per l’esercizio dell’arte difficile e 
stupenda della architettura, si volgerà il congresso 
con figliale e trepida devozione a rievocare a custodire 
a rivivere i monumenti del passato. che non sono ri- 
deri inanimati ma sono (e qui accanto alla maestà 
del foro il ricordo ha una suggestone profonda) sono 
brani vissuti della nostra storia, formazoni viventi 
del pensiero nazionale, ricchezza © profitto cospicuo 
per la presente generazione. Ed insieme il congresso 
tratterà argomenti di competenza diretta del Dicastero 
cui presiedo; come quello dei pubblici edifici che la 
terza Roma, elevato il tempio grandioso alla giustizia 
costrutta nel Policlinico la città vasta della scienza re- 
dentrice del dolore, apprestata ormai più degna sede 
all’Italico Parlamento. vnole far sorgere anche per 
altri uffici statuali. risolvendo nel tempo istesso que- 
sioni e difficoltà demografiche a sollievo di una popota- 
zione che soffre per la crisi delle case. Nessun prob) 
io credo. supera per drammatica connessione con la 
difficile vita, quello dei piani regolatori dei grandi 
centri congestionati dall'urbanismo. Sul regime giu- 
ridico di questi istituti io ho richiamato l'attenzione 
di una commissione competente, ma credo che fe- 
condo e forse decisivo debba essere il contributo degli 
architetti, i quali. fra il cozzo delle duc ardenti fa- 
zioni e delle correnti ideali che si contrastano tra gli 
esteti adoratori dell’antico dolenti per ogni testimo- 
nianza d'arte e di storia soppressa, come per'insosteni- 
bile barbarie, ed i modernisti preoccupati solo di am- 
pii sventramenti. di infiniti rettifili, di nuove case 
aperte in largo respiro possono (e forse gli architetti 
soltanto) tracciare la via che sopperisca ai nuovi bi- 
sogni delle città storiche mereè piani di concepimento 
e di attuazione sì da consentire agli edili libertà di con- 
cepimento e di attuazione e di favorire il flusso demo- 
cratico dai vecchi centri alla periferia, e mercè la lenta 
e meditata riforma dell’antico cuore urbano non spez- 
zato in generali improvvise rovine o in generali sven- 
tramenti, e neppure costretto nelle forme antiche da 


a necessità che i loro crea- 
tori non conobbero. nello studioso lento sforzo per 
salvare della loro bellezza tutto quanto non contrasti 
a vitali esigenze di sanità e di progresso, esse sì rinno- 
vano in una vita più nobile della spontanea non soc- 
corsa non ritardata morte che il tempo inesorabil- 
mente decreta. 

Mentre il pensiero di molti studiosi si rivolge a 
radicali riforme dei vecchi istituti giuridici rinvestiti 
da tutto un nuovo contenuto sociale, si manifesta 

nella rudestruttura del piano regolatore la gra- 
duale penetrazione dei fini estetici e, benchè la leg- 
del 1865 contempli solo quelli demografici e'sani- 
non ho esitato ad ordinare ai mici uffici che le 
ragioni della bellezza siano tenute presenti come e- 
lementi necessari se non come cause generatrici dei 
piani. Ed in quei regolamenti edilizi speciali annes- 
si ai piani regolatori che i profani poco conoscono, 
l'amministrazione ammette, con una liberalità sem- 
pre più larga, vincoli e limiti e servitù che col solo 
interesse estetico sì giustificano, attuando così silen- 
ziosamente nelle città nostre quella protezione del 
paesaggio che spiriti colti invocano come una nuova 
esigenza legislativa. 

Problemi ed atteggiamenti ideali son questi che 
non ripugnano ma scaturiscono dal concetto stesso 
di democrazia, e mentre nuove classi sociali si ele- 
vano e attendono con universalità di suffragio par- 
tecipare al governo del paese, e mentre la grande for- 
za del mondo moderno, il lavoro, conquista îl suo 
nuovo diritto, si difonde sempre più il bisogno, la 


| sete dell’arte, che è fattore indefettibile di educazio- 


ne collettiva e combatte e redime la povertà intel- 
lettuale e morale, non meno triste e più dolorosa 
della poverta economica che angustia tante schiere 
di nostri fratelli. Non più retaggio di pochi gruppi 
di elezione, ma aperta a tutti deve essere l’arte, deve 
essere la pubblica bellezza, quasi come la pubb.i 
igiene, cura vigile ed operosa dei poteri pubblici, 
nuovo demanio popolare, forza ed etica dello Stato 
moderno. 

Gli architetti illustri qui convenuti e che non sono 
ospiti ma cittadini in questa Roma (che conserva 
impressi nel marmo i documenti eterni delle epoche 
più gloriose del mondo) potranno ammirare qui ac- 
canto il monumento della Terza Italia. Con le radi- 
ci fitte negli avanzi dell’Arce antichissima, tra i fori, 
ove ebbe nido la classica grandezza latina, col bian- 
co fastigio del modemo propileo di contro alla nuda 
solennità di Aracoeli ed alla michelangioesca armo- 
nia del fatidico Campidoglio, la nuova Mole (che non 
si annienta al confronto con le due iviltà più lumi- 
nose che ebbe la storia) raccoglie in sé i simboli delle 
forze varie e difformi che cospirarono fatalmente a 
costituire la Parria. Stanno le statue delle Regioni 
italiche che tanti sacrifici fecero per la sospirata da 
secoli unità: stanno le effigie. dei più degui figli 
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catalana che aveva apipartenuto al 
Stieglitz e che la vedova conservava 
triste ricordo. 

Mi passai una mano sugli occhi e rivolgendomi 
alla buona donna le dissi tristamente: 

— Oh! ditemi, buona signora, che voi mai 
poteste pensare una cosa simile sul conto miof... 
oh! ditemelo. ditemelo per cari; Fu uno 
scherzo non è vero, signora.....ed anche se tutti 
mi accusassero voi sorgereste sempre a difen- 
dermni, che voi sapete quanto ia sia profondamente 
onesto. 

La padrona mi guardò commossa, poi con 
voce tremante mi disse: 

— Pur troppo quì non si tratta di uno scherzo 
ma realmente un sospetto orribile pesa su di 
voi e comprenderete che non potete rimanere 

ù a lungo in questo casa.Cercate del vostro 

del dottore Burbes; è necessario che 
io parli con lui e che assieme troviamo il modo 
di tacitare questa storia che è una sventura 
per voi non è meno doloroa per me. 

Stese la mano per farmi cenno di uscire 
ma quando abbattuto ed affranto dall'emozione 
V'afferrai e la trattenni nelle mie essa non la ri- 
tirò, 

In quel momento mi sembrò di perdere per 
la seconda volta mia madre; piegai il ginocchio 
dinnanzi alla santa donna, coprii la sua mano 
gi baci € di lacrime, poi mi alzai; gettai uno 
sguardo indignato al contabile e corsi via da 
giella sianza come un pazzo. 

La vecchia signora sì lasciò ricadere sulla 
sua poltrona, guardò fissò dinnanzi a se, mentre 
delle grosse lagrime soleavano le sue guance 
scame e pallidissime, poi trasalì e mentre mi 
allontanavo da quella stanza la intesi dire 
severamente al contabile; 

— Andate!.... voglio casere sola! > 

Uscii di casa non sapevo dove andare ma 


signor 


come 


fattori; eta ed-al- 
Valtare della patria offre ilsuosangue e la sua devo- 
sr i 
martiri, tutto il popolo umili combattà 
sui caimpi dì battaglia è do per la grandezza 
nazionale e sta, su tartte le figure su tatti i simboli, 
la maschia persona del Re Galantnomo, che; conti- 
nuando le'tradizioni: della Sua stirpe (pur oggi pro- 
seguite nello svolgimento degli istituti democratici) 
non temà le forze nuove del popolo e le forme nuove 
dell’azione, e tutti gli «forzi seppe coordinare e con- 
vergere al fine supremo di dare la Patria agli italiani 

Nella sta multiforme complessità, il monumento 
è vèramente una cosa sola, vibrante di un’unica vita, 
espressione nello stesso tempo di riconoscenza al Re 
e di documento della liberazione nazionale. Questa 
unità meravigliosa è appunto il segreto dell’arfe, e 
realizzandola nel suo possente magistero l’architet- 
tura esprime e si identifica con la coscienza nazio- 
nale, con la forza ideale dello Stao. 

E con la visione di questa missione altissima che 
in nome di S. M. il Re io dichiaro aperti i lavori del 
congresso internazionale degli architetti. 

Alla fine del discorso del ministro Sacchi i Dele- 
gati dei Governi Esteri e tutti i Congressisti sorgono 
în piedi gridando: Vira il Re! Viva F'Îtaha' 

Le acclamazioni entusiastiche durano parechi mi 
nuti. 

L'ing. Bentivegna, 


Il comm. ing. Bentivegna, in nome del Presidente 
del Comitato dei festeggiamenti pel 1911, saluta i dele- 
gati dei Governi Esteri e tutti gli altri illustri ospiti. 

Rileva l’importanza di questo Congresso e l’altro 
onore che ne deriva a Roma e nota con legittimoor- 
goglio di cittadino che i lavori del Congresso in Roma 
saranno indubbiamente fecondi perì grandi tesori 
d'Arte che l’Urbe accoglie 

L'oratore è molto applaudito. 

nifelto Daumet. 


L'architetto signor Daumet, membro dell'Istituto 
di Francia e Presidente del Comitato permanente 
dei Congressi internazionali degli Architetti, porge il 
saluto augurale del Governo francese cui sì unisce 
quello fraterno di tutti gli architetti del suo paese. 
Comunica l'avvenuta elezione del Presidente effet- 
vo dell'odierno congresso nella persona dell’archi- 
tetto Giovenale. 

Inspirandosi alla Mole sacconiana, rievoca no- 
bilmente la figura di Vittorio Emanuele 11. suscitando 

che acclamazioni dei Congressisti. 


L’aichitetto Giovenale 


Accolto dagli applausi dell'Assemblea, l Architetto 
comm. Giovenale presidente dell’ Accademia di S.Luca 
a nome degli Architetti romani saluta i Congressisti. 

Assumendo l’alto ufficio oggi conferitogli ed angu- 
randosi di poter degnamente rispondere alla fiducia 
dei colleghi, sente vivo il bisogno di rivolgere un pen- 
siero di gratitudine a £. M. il Red'Italia, che ancora 
una volta ha dimostrato di interessarsi ad ogni 
nobile manifestazione di Arte e di Civiltà consentendo 
che questo Congresso si svolga sotto il suo alto patro- 
nato. 

Una scrosciante ovazione accoglie queste parole 
dell’oratore che ha nobilmente interpretato il pensiero 
di tutti i presenti. 

Il comm. Giovenale illustra rapidamente, in una 
mirabile sintesi, i maggiori monumenti di Roma ed 
afferma che Roma è degna sede per i lavori del Con- 
gresso, di cui prospetta tutta l'importanza analizzando 
i singoli temi che gli Architetti di tutte le Nazioni 
sono qui venuti a discutere. 

tra applausi unanimi l'oratore conclude inneggian- 
do ai Governi ed alle Nazioni rappresentate ed al Re 
d'Italia. 

L'architetto Cannizzaro. 

L’architetto M, E. Cannizzaro, presidente delCo- 
mitato Esecutivo del Congresso, espone brevemente 
l’azione svolta dal comitato stesso e comunica ie de- 
signazioni dei delegati pervenute dai Governi esteri 
ed un lungo elenco di Accademie, Istituti ed Asso 
ciazioni di Architetti e di Ingegneri che si sono fatte 
rappresentare. 

1 Delegati dei Governi Esteri. 


Il presidente Cannizzaro dà poi successivamente la 
parola ai singoli Delegati dei Governi Esteri, che si 
appressano al tavolo d’onore e pronunziano brevi e 
brillanti discorsi di omaggio al nostro Re, all'Italia ed 
all'Arte italiana. 

Gli oratori stranieri si susseguono in quest’ordi- 
ne: arch. Tauner Henry, per la Gran Bretagna; 
aroh. conte De Suzos, per la Russia; arch. Dr. Hin- 
ciel Deegn, per ls Germania; arch, G. O. L'otten, 
per gli Stati Uniti; arch. Ed. Zotter, per l'Austria; 
arch. Etienne Kereszter, per l'Ungheria; arch. Car- 
los M. Lazo per il Messico; architetto Bluntschli, perla 

i . Boberg Ferdinand, per la Svezia; 

iypers, per l'Olanda; arch. Marquet 
Eugene, per il Principato di Monaco; arch. Hio-Yen 
Nue, per la Cina; arch. I. Milanof, per la Bulgaria; 
arch. I B. Serven, per il Belgio; arch. Terra Ventu- 
ra, per il Portogallo; arch. Androutzos, per la Gre- 
cia. 
+ 

Gli oratori, che hanno tutti terminato i loro di- 
scorsi al grido di Viva l’Halia - Viva il Re, sono ac- 
clamatissimi. 

Vl telogramma al Re. 

Quindi il Ministro on. Sacchi prende nuovamente 
la parola per manifestare a nome del Governo e del 
popoloitaliano la più schietta gratitudine per leespres- 
sioni di cordiale ‘amicizia che hanno così nobilmente 
recato qui gli oratori illustri. 

Annunzia che egli crede di interpretare il pensiero 

tutti i congressisti inviando un tel 
il Re Vittorio Emanuele II. dandogli notizia del- 
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mi sembrava che l’aria aperta mi avrebbe fatto 
bene perchè ero oppresso e mi sembrava di 
dovere soccombere al dolore ed alla vergogna. 

Quando fui fuori di casa infatti. respirai più 
liberamente, riescii a superare l'interno turba- 
mento e mi diressi in fretta verso l'abitazione 
del dottore. 

Ero già dinanzi alla sua casa, stavo già per 
varcare la soglia quando il mio amico che 
in quell'istante tornava dal fare la sue visite 
agli ammalati. mi gridò con voce stentorea 

— Ma che diavolo avete?.... Non vi è peranco 
cessato il delirio!.... 

Mi arrestai di botto, il dottore mi guardò 
€ balzò indietro spaventato; poi senza profferire 
parola, mi prese per la mano, mi condusse in 
ra sua, mi fecr sedere, c gettando da un lato 
il cappello, il bastone, i guanti ed il paletot 
si fermò dinanzi a me ed appoggiandomi una 
mano sulla fronte mi disse: 

— Nel vostro cervello predomina il disor- 
dine; che cosa è accaduto?... Su ora parlate!.... 

— Vedendo che io tacevo: 

— Parlate !.... — ripetè; — anche se ciò 
che vi accade è cosa orribilmente disastroso, 
parlate.... ditemi tutto!..... 

— Quanto debbo narrarvi è orribile dav- 
vero! — risposi — m'o ottimo amico vi rac 
conterò tutto. 

Gli ripetei allora la dolorosa storia di quelle 
ultime ventiquattro ore dall’A fino alla Z, 
dal momento in cui avevo trovato sulla mia 
scrivania la lettera della padrona, fino allo 
straziante interrogatorio al quale ero stato 
sottoposto. 

11 dottore era molto commosso ed ) 
© mentre io parlavo passeggiava in sù e in giù 
per la stanza tenendo sempre le mani incso. 
Gist dietro alla schiena. 


Pomaggio di affetto ‘che gli rivolge 
adunanza come a primo cittadino d’Italia e ad as- 
sertore di tutte le manifestazioni più alte della vita 
civile. 

Una interminabile ovazione di consenso accoglie le 
parole dell’on. Snochi. 

Quindi i congressisti dopo che il comm. Giovenale 
ha comunicato l'ordine dei lavori per la prima seduta 
di domani abbandonano lentamente l’aula, recandosi 
» visitare i Musei Capitolini. 
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Il traffico noi porti nel 1909 


Porto di Venezia. 

Dopo Genova, viene il porto di Venezia, per l'im- 
portanza del traffico commerciale, per il movimento 
dei prodotti imbarcati e sbarcati. 

Il suo movimento complessivo, nel 1909, fu di 
7.840 bastimenti con 4.356.000 tonnellate di stazza 
2.714.000 tonnellate di prodotti e 93.000 viaggiatori, 
mentre nel 1908 il numero delle navi era stato di 
7.531. la stazza di tonn. 3.916.000. le merci di 
2.585.000 tonnellate ed il numero passeggieri 
di 67.000. 

Si ha quindi un aumento nel numero delle navi 
nella stazza, nelle merci, nei viaggiatori. 

Questo aumento avviene tutti gli anni ed ogni anno 
segna sempre un porgresso sull’anno precedente, 
come si può rilevare c riscontrare dalle statistiche di 
parecchi anni addietro. 

Basterà notare che nel 1900 i bastimenti erano stati 
6.202 con una stazza di tonn. 2.592.000 con 1.485.000 
tonnellate di prodotti o 37.000 viaggiatori e nello 
spazio di dieci anni il tonnellagio di stazza e di pro- 
dotti si è duplicato e più del doppio. risulta il 
movimento dei viaggiatori. 

Il trasporto dei prodotti fu operato principalmente 
dalla bandiera italiana con tonn. 874.000 e dall'in-a 
glese con tonn. 872.000. Vengono dopo la bandiera 

‘a con tonn. 379.000, l'ellenica con 135 
. la germanica con 102.000 e la norvegese con 

000. 

L'aumento negli scambi andé în maggior parte, 
a beneficio della nostra marina, che progredì, sul 
1908 di tonn. 75.000; alla marina estera spettarono 

000. 

ggior progresso l’ebbe poi la bandiera germa- 
nica con tonn. 53.000 di aumento. la norvegese con 
18.000 e l’austro-ungarica con 11.000, mentre la 
bandiera britannica ebbe una perdita di tonn. 27.000 
@ l'ellenica di 25.000. 

I prodotti sbarcati ascesero a tonn. 2.356.000. di 
cui tonn. 2.235.000 provenienti dall'estero e 121.000 
dal Regno. Il movimento in arrivo è quindi costituito 
quasi totalmente da mercanzie inviate da paesi esteri; 
invece all'esportazione, la prevalenza. è delle merci 
dirette ai porti del Regno, che sommarono a tonn* 
225.000 contro 132.000 destinate all’estero. 

1 prodotti in cabotaggio furono trasportati quasi 
esclusivamente dalla nostra marina; le vavi avstro- 
ungariche ne trsportarono 7.000 tonnellate e le in- 
glesi 2.000. 

I passeggieri furono 51.000 all'arrivo e 42.000 alla 
partenza, quasi tutti in navigazione internazionale e 
interamente trasportati dai piroscafi. Ne arrivarono 
in cabotaggio 800 e ne partirono 1.000. 

Il trasporto dei viaggiatori è fatto quasi tutto con 
piroscafi austro-ungarici. Nel 1909 ne trasportarono 
90.000, mentre î vapori nazionali non ne ebbero che 
2.600 c quindi gli aumenti che si sono verificati în 
questi ultimi anni sono andati a quasi totale beneficio 
della bandiera austro-ungarica. 

erre 

I piroscafi entrati ed usciti nel 1909 ascesero a 3.719 
con una stazza complessiva di tonn. 4.109.000 e tra- 
sportarono 2.387.000 tonnellate di merci, mentre 
nel 1908 erano stati 3. 000 tonnellate 
di stazza e 2.263.000 tonnellate di merci. 

I velieri furono 4.121 con 247.000 tonnellate di 
stazza e 327.000 tonnellate di prodotti. con una dimi- 
nuzione, sul 1908, di 173 navi ed un aumento nella 
stazza di tonn. 16.000 e di 6,000 nelle merci. 

Lo sviluppo del traffico nel porto di Venezia è 
dovuto tutto al vapore e la vela non ha progredito 
che in misuza insignificante, il cui movimento varia 
di poco da quello di dieci anni fa : infatti, nel 1900, 
i velieri crono stati 3.833, la stazza tonn. 239.000 e 
le merci 254.000. 

Le navi entrate cariche nel porto di Venezia fu- 
rono 3.700 con tonn. 2.126.000 di stazza e le vuote 
242 con 43.000 tonn. di stazza. 

ANI di queste navi, ne partirono vuote 
1.438 nnellate di stazza, tutte dirette 
all'estero, meno 58 con 1.000 tonnellate di stazza de- 
stinate ai porti del regno. 

Questa cospicua disponibilità di tonnellaggio 
partì principalmente alla volta dell’Austria-Unghe- 
ria (tonn. 218.000) e segnatamente per Trieste 
(148.000) e Fiume (21.000). Alla Turchia Europea 
ne andarono tonn. 374.000, quasi tutte a Costanti- 
nopoli (358.000) ; alla Russia tonn. 86.000 di cui a 
‘Taganrog (36.000), Nicolaiev (11.000), Novoros- 

(8.000), Cherson (6.000) cd Eupatoria (4.000); 
itto tonn. 62.000, tutte ad Alessandria, meno 
4.000 a Porto Said; alla Tunisia tonn. 41.000, ri- 
partite in parti eguali fra Tunisi e Sfax: alla Grecia 
tonn. 25.000. di cui a Ergasteria (13.000), Serip 
(7.009) © Catacolo (3.000); alla Romania tonn.el- 
late 14.000, di cui a Costanza (5.000). Brai 
e Sulina (3.000); all'India tonn. 14.000 di cui a 
Bombay (9.000) e Carachi (5.000). 

Le linee di navigazione ebbero una importanza assai 
limitata. La maggior parte delle operazioni venne com- 
piuta dalla marina libera, che annoverò nel 1909, 1.843 
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tutti sui piroscafi delle linee. 

La bandiera austro-ungarica tiene il primo post 
nelle navigazione di linea. per numero © tonnell o” 
delle navi, oltre che per numero di passeggeri. a 23° 
seconda per il quantitativo delle merci, stando su? 
dopo la bandiera italiana. si 

Le linee italiane trasportarono 227.000 tonnella; 
di merci e quelle estere 196.000 tonn. 7 

pa 

Nello scambio dei prodotti con Pestero, 
operazioni furono compiute con la Gran Brettamm i 
l'Austria paesi cstri vennero 
pi ‘azione, la Gran Brettagna co) 
1.224.000 di merci e l'Austria:Ungheria cor tag 
284.000. sa 

Seguirono la 31.000, gli S i 
121.000, la Romania 115.000, } Pelia Mapa 
Russia 74.000, la Spagna 52.000. la Germania 000 
il Belgio, 31.000, la Turchia Enropea 28.000. l'Ing; 
18.000, l'Algeria 14.000, la Francia 12.000 © l'Egitto 
9.000. fi 

All’esportazione si notarono principati 
guenti destinazioni: Austria-Ungheria tonn. 54, 
Turchia Europea 22.000, Gran Brettagna 15.000, 
Egitto 12.000, Stati Uniti 6000. Indin 5.000 © Ger. 
mania 4.000. 

1 viaggiatori furono interamente scambiati con 
l’Austria-Ungheria 46.000 all'arrivo 
parienza, meno 000 provenienti filali"t 

Il carbon fossile, nelle importazioni, rappresenta 

metà del totale delle merci importate. Le 
ltre merci di maggiore importanza sono: concime 
d'ogni sorta, cereali, pietre e terre, legnami, minerali 
metallici, legna da fuoco, oli vegetali, cotone grezzo, 
gli minerali, prodotti chimici, coloniali, ferr,canupy, 
juta, pasta di logn s 

All’esportazione ii izi, tessiti è 
filati d'ogni specie, farine e paste, marmi e alabastti, 
prodotti chimici, vetrami, crusca, calce, pasta © pel. 
lami. 

Come abbiamo detto Venezia è il secondo porto de 
Regno pel movimento dei prodotti, ma, riguardandelo 
invece per il tonnella, o di stazza, viene ad essere 
quinto, essendo superato da Napoli, Genova, Palermo 
Livorno. 


Je maggiori 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Pap 
in privata udienza il Cardinale Benede 
zelli; mons. Paolo Pietro XII "l 
di Cilicia degli Armeni ; e i mons. Gia 
colo e Luigi Scialdoni, l'uno Direttore e l'altro vice. 
direttore della Società dei Missionari di Emigrazione. 

Onomastico di S. M. l'Imperatore d'Austria. 
Ungheria. — Per l'onomastico di S. M. Imperial 
© Reale Apostolica Francesco Giuseppo I verrà co. 
lebrata oggi 4 ottobre una solenne funzione nella Chie- 
sa nazionale teutonica di Santa Maria dell'Anima 
alle ore 10% ant. 

I sudditi austriaci ed ungheresi sono invitati ad 
intervenire a questa solennità. 

ismo romano. — 
che è 
fia di Francoforte il compian- 
to dott. Alberto Zacher, defunto a Roma il 12 ma. 
gio. Il sig. Miiller viene da Francoforte dove fece 
parte della redazione del suo giornale. 

All’egregio collega il benvenuto a Roma. 

Congresso di scienze. — Dal 2 al 18 corrente si 
terrà in Roma, a Castel Sant'Angelo l'importantis- 
simo Congresso della «Società Italiana per il pro- 
gresso delle scienze ». 

Fra i princinali temi sono quelli: 

dell’on. Leone Caetani su ela fu 
FIslam, nell'evoluzione della civiltà »; di G. Castel. 
nuovo su «spazio e tempo »; di G. Vacca intorno a 
«la scienza nell’Estremo Oriente »; di D. Rosa re- 
lativo a «i dilemmi fondamentali circa il metodo 
dell’evoluzione »; di R. Pirotta r 
gani dei sensi nelle piante» ; di G. 

«tema di biologia »: di P. Rajna su «strade, pelle. 
grinaggi ed ospizi dell'Italia nel Medio Evo» di F. 
Enriquez sul tema: «Che cosa è la filosofia? ». 

Questi interessanti argomenti verranno trattati 
nei « Discorsi generali a classi riunite» mentre non 
meno importanti riusciranno i « Discorsi di classe » 
che saranno tenuti dai professori: U. Amaidi 
ricella, T. Levi-Civita, E. Bianchi. V. Reina 
Corbino. R. Nasini, G. De Stefani. F. Zamborini, 
G, Ricchieri. G. Chiarugi, L. Camerano. G. Valenti, 
O. Mattirolo. F. Bottazzi. A. Bignami, L. Sabbatini, 
E. Pais, G. Romano. G. Ghirardin,. F. Novasi, A. 
Loria, P. Cogliolo, D. Anzilotti. A. Rocco. L. Valli. 

Le sezioni sono 14 e sono così distribuite: 

CLASSE A. — Sciei fisiche e matematiche. Ma- 
tematica, Astronomia e Geodesia: Fisica; Meccanica 
applicata. Elettrotecnica; Chimica e applicazioni; 
Mineralogia e Geologia 

CLASSE B. — Sc 
tomia, Avtropologia; Botanica a applicazioni; Fisio 
logia, Patologia. 

CLASSE (. — 
cheologia; Glottologia e Filologia; Scienze sociali e 
giuridiche: Filosofia. 

11 Comitato d'onore è costituito dai seguenti nomi: 
Annaratone, Baccelli, Barzellotti, Barzilai, Blaserna 
nti, Credaro, Dalla Vedova, De Viti 

ico, Filomusi, Guel 


ricevette 
Loren- 
Patriarca 
iacomo Cor 


ione storica del. 


Bodio, ( 
Marco, Durante, Ferri È 


Ti 


1and» ebbi finito di parlare, si fermò dinanzi 
2 ardandomi fisso mi disse: 

— Non riesco a comprendere il mistero 
di quella maledetta lettera. 

Poi prendendomi le mani ed attirandomo 
presso di sè mi domandò solennemente. 

}° proprio questa la verità? 

— Ve lo giuro risposi calmo e sereno: — non 
fui colpevole altro che di leggerezza portando 
meco i denari sapendo di dovere andare a quella 
cena, e di dimenticanza per non aver portato 
a registro la lettera della signora Stieglitz. 

Il dottore mi guardava senza battere pal: 
pebra, ed il suo sguardo scrutatore e severo 
pareva volesse leggermi in fondo al cuore; 
sostenni tranquillamente quell'esame prolun- 
gato, gii ripetei che le cose erano andate proprio 
così come glie lo avevo esposte e per:avvalorare 
maggiormente le mie parole gli dissi: De 

— Per l’amore che porto ad Emma vi giuro 
di aver detto la verità!... niente altro che la ve- 
rità, e di non avere nascosto nulla! 

Il dottore. dopo di avere profondamente 
riflettuto a questo cumulo di circostanze che 
avevano ! finito per schiacciarmi giunse alla 
conclusione ‘che ‘era tutto un trama ordita în 
danno mio dal signor Sperht ed anche abbastanza 
grossolanamente. 

Infatti — ed ora a mente un poco pià tran- 
quilla lo vedevo io pure — se la mia fatale 
leggerezza non veniva a dargli aiuto, quelle 
prove accumulate contro di. me sarebrebbero 
cadute come un castello di carta. 

Era strano!.... tutto avevo congiurato contro di 
me; avevo portato io la lettera, avevo perduto 
il danaro. avevo dimenticato di; registrare la 
lettera e avevo perfino commesso d’imperdo: 
nabile errore di non confessare subito tutto 
alla ‘padrona! A 

psn era conviuto che la lettera doveva 


essere opera del contabile o di qualched'uno 
dei suoi degni amici © seguaci; ma la congiura 
era ordita così male che so io con la mia sven- 
tatezza non vi avessi. prestato il fianco, non 
avrebbero fatto altro che un buco nell'acqua. 

— Ma perchè non dirmi tutto ieri quando ve- 

niste da me?... — mi domandò Rutbus: — fu 
dal canto vostro una imperdonabile mancanza 
di fiducia verso di me o come tale era giusto 
che voi ne foste punito. 
Gli deserissi în quale sta 
i il giorno innanzi. quali fo: 
stie per aver perduto il denaro. s 
sorta d’un tratto in me di ritrovarlo ricordan 
domi come mi fosse caduta la chiave «ella 
scansia dove soleva tenerlo infine gli spiegsi 
tutte © lo assicurai che benchè fossi andato da 1 
per dirgli tutto non avevo saputo promunciat: 
parola sul penoso argomento. — 

— Fare dei rimproveri è ormai inutile — disse 
il dottore; — non servirebbe che ad abbatter- 
vi maggiormente ed avete invero bisoan® 
di forza d'animo e di presenza di spirito: 
avete qualche altro luogo di andare dove vi si 
possibile trovare traccia del denaro perdut 
* — No, — risposi, — uscendo di qui conto 
di andare ‘dal mio amico sotto cassiere della 

ildenn. — 
Imi a prestare il denaro nocessario. 
- — Appunto. 

— Cattivo espedient Lore. 
non cn mai trovarsi în grado di uo 
amici....se. non a vuotare delle bottiglie. 


imo io mi trovas. 
> lo rie angu 
la speranza 


un bevitore par suo 
re gli 


Do i miei consigli © lasciatevi | 
- — Date ascolto ai miei consigli e lascia 
Laga me tanto più avendomi detto 
She la signora Stieglitz desidera parlarmi. 
> — Ordinate vi ubbidiîrò. 
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34.000, 
15.000, 


e Ger. 


i con 
0 alla 


ana pa, 


suti è 
bastri, 


© pel. 


andolo. 


alermo 


nomi: 
serna 


De 


onto 
lella 


prio. 


suo 
i gli 
tevi 
atto 


della Società italiana per il progresso 
promotrice deli’ attuale Congresso di 
composto: Presidente: Ciamician pro‘. 


no prof. senatore Giulio, segretario: Reina 
Vincenzo; vice-segretaric: Bordiga prof. Gio- 
Amministratore: Stringher, comm. Bonaldo; 
iv: cassiere: Folgheraiter prof. Giuseppe 
gretario aggiunt»: Tieri dott. Laureto 
Millosevich prof. Elia. 


azzo Capitolino si aprirono all’an- 
vimento in onore dei congressisti del 
gresso intemazionale degli Architetti .. 
+ non si può dire che le magnifiche sale erano af- 
fellate senza alcun dubbio erano popolate da un pub- 
e da una schiera di belle ed eleganti si- 
nu intervenuti una vasta rappresentanza 
raniera i delegati di molti istituti cd 
di architetti. tra ì quali notammo il dott. 
Hintel Dee il conte De Luzos, l'arch. Cayper 
rh. Milanoff, parecchi deputati, tra i quali l'on. 
, Pon. Molina, l'on. Sanjust, 
senza del Sindaco facevano gli onori di casa 
ori Bentivegna, Gamond, Trompeo, Caretti. 
le tavola dei buffets sempro sontuosamente 
cominciavano ad affollarsi e un'ora dopo circa 
zanotte aveva termine il ricevimento in onore 
lustri. 
Pellegrinaggio Lombardo - Piemontese. 
lle *9,30 nel salone principale dl restau- | 
ini Zoologico, ebbe luogo il banchetto | 
© Lombardo-Piemontese costituitosi | 
gio per venire ad offrire un Album ri- 
| Comune di Roma in oc 
, avova offerto alle autori 
Piemontesi, Liguri e Sardi 
Roma alla vigilia della partenza dalla Cap 
cirea un centinaio gli intervenuti, tra i q 
venerandi reduci ed alcune signore. Durante | 
banchetto, che si protrasse per que N 
‘ono la massima cordialità e la più fr 
nte. 
tavola d'onore siedevano il dott 
osidente del Comitato, il comm. V 
Trompeo in rapprese: 
. il cav. M: 
i e Gamond, il cav. 
dott. Poddine e l'avv. 
rale dei vet 
prese la paro) 
un telegramma 
seusava di non poter intervi 
i giungeva auguri di 
regioni che con felicissimo pei 
ione del di & 
nno sacro ai perentali della Pa- 
ringraziamenti e di 


aver rivolto un sa- 
, all'on. Molina ràppresen- 

’arlamento, agli rappresentanti 
Trompeo, Gamond, Caretti (che sembra, 
Michelangelo) parlò dell’'affratella- 

ri d'Italia, inneggiò a Roma ed 


italiani nec è q 
ati franesi combatteroni 

e Solferino nell” 

e che oggi si commemo- 

giando alla 


una conferen- 


ro famiglie. 
I treni spe- 
 entinna 


ripartiti 


corrente, alle ore 1 
> venduti all'asta pubblica, 
ci col merco A 


Giovedì 


I 
ta modifi 
di 5 ottobre, 


nedi 
Martedì 10 
Merccledì 11 
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Un attentato. — Ieri sera alle 19 gli agenti della 

è tranviaria Civitacastellana, sorpresero il 

adino Amedeo Aluisi di a 16 mentre poneva sul 
nario un macigno. 

Il contadino è stato dagli agenti della Società con- 
segnato ai carabinieri di Ponte Milvio. 

Morte improvvisa. — Ierì mattina alle 7, mentre 
* 1 lavoro. l'operaio fonditore Emilio Bene- 

40, venne colpito, in v. Flaminia, da im- 
lore, Trasportato a S. Giacomo il Bene- 
detti vi giunse cadavere. 

Rapina in via dei Gesu'. —Jeri mattina verso 
le 11, nel’abitazione della signora Tani Carolina,di 
anni 50 abitante in v presentò 
un giovanotto elegantemente vestito, il quale dichia- 
rò alla donnadi servizio che gli era venuta ad aprire, 
di voler vedere una stanza mobigliata da aflittare. 
_ Entrato nell’appartamento, mentre il giov: 
intratteneva a discutere con la signora Tani, fec 
sparire destramente alcuni gioielli che erano su di 
un cassettone. Appena commesso il furto, il giovane 
si diede alla fuga, mentre la signore, sorpresa, del- 
l'audacia di lui, lo rincorse gridando al ladro! 

Giunto sulla strada, il marinolo, visto «che alcu- 
ni cittadini lo inseguivano, si mise anch'egli con un 
lampo geniale di audacia a gridare al ladro, al ladro! 
confondendo eos? i snoi inseguitori e riuscendo ad 
ecclissarsi, La signora ‘Tani ha denunziato il furto 
“- Centrale, {che indaga per rintraociare 

ladro. 


| gurata indispi 


ragazzo Romolo Rampini aveva preso:a cavalcioni 
della sua bicicletta un ragnzzo di 7a. » nome Angelo 
Ripiccini e percorreva serpeggiando la via. 

Andò a battere contro un carro che in quel mo- 
mento passava, condotto da Romeo Petitti, e in- 
sieme al compagno, fu travolto dal veicolo. 

Le ferite riportate dal Ripiccini furono gravissime, 
tantochè poco dopo essere stato ricoverato a £. Gio- 
vanni, malgrado le cure dei sanitari, moriva. 

Ml czrrettiere fu arrestato. 

Un toppist: stato. — Ieri a Porta S. Lo- 
renzo, il pregiudicato Giuseppe Saccavino di a. 48, 
prese ad ingiurare, pare senza alcuna ragione la 
guardia di città Galli Adamo, di servizio in quella 
località. 

Fu arrestato e spedito a Regina Coelì. 

A S. Spirito 25 e. 

Una donna malo intenzionata. — In via Leone, 
iersera fu arrestata certa Maria Menghi di a. 20 
perchè mentre quistionava con altre donne le mi- 

lie guardie accorse al litigio 
fu trovata so d'un coltello proibito. 

Fuochetto. — 
casualmente il f 
fuori uso npparten 
dio fu subi 

Il donno 

Matore improvviso. race della So- 

età Roman Inter Valle d' Inform 
Voperai 
pregò i cos 


tiano Pa 


Fu con 
Un er 
arabi mentre ieri sera con- 
in individuo imputato di furto, 
e caîci che gli produssero con- 
1 viso, nonchè distorsione del 
sinist 
AS. Spirito 
Cato dal car 
tali 
certo 
a Maggiore il cavallo 
facendo cadere la 
riportò + 
AS. A nio 10 g. 
Quarantotto ore in un fosso. — Il carabi 
del e di Portongoci Ò 
> un tal Elpidio Bat- 


di debolezza © 


nuto dal carabiniere 
in un fi fond. irca ri, in tenuta 
Ottavi a Casal Bruciato. Raccontò che l'altro ieri 
cioè il 1 mentre andava correndo, a 
raccogliere > ceva itcciso con una schiop. 
pettata, pr à sane 


____ TEATRI di ROMA 


La stagioni 


sigg 


lirica ai Dostanzi. 
Per una impr ind 
clée, l'Impresa del Cosianzi anzic e la prim 
mente 
cl 
lc più belle voci sara | 
riamina del pubblico romar 
ha già altra volta con successo interpre 
parie. 
La signora Dar 


quale 
a questa 


, per questa sua malati- 
privata del piauso del nostro 
pubblico. in quanto mparire s 
ne del Costanzi qui 
ni, la cui felice esumazione n 
e. Firenze ha ottenuto il più schietto suc 
blico, 
Valle, — Pieno e cal cesso arrise anche ieri 
alla Monell Imente si replica. 
Naziona ico numeroso ed elegante ac- 
orse ieri alla pi azione della Poupée. 
La graziosa cpere ro Audran ebbe una 
inter] i ie da parie 
rese il personaggio della protago- 
della Faggiano, del Piet 
0 comicissimo, del Lanrir 
ppiausi alla fine di ogni atto 
x parola di viva lode merita la 
di una ricchezza e di un buon gusto 


1, del quale il Rossi è un pro- 


e Ruggero Ruggeri conse- 
> trionfo. nell’drventuriero 
utissimo, che gremiva il 
© valorosi artisti vivi applausi, 
Manzir mpoli, il Bonafin 
» il € b il Perrone e tutti g 
ri furono essi pure fatti segno a speciali feste. 
a e quanto prima una novità Pietro 
Adriano. 
| ordinaria programma sai 
1 questo F 


aggi che s'ins 


li Leopa 
mente nuovo ed anche i 


presenteri i mille p 


complet 


ia quale 
ed un successo 


Renzo Rossi 
Spettacoti di stassra 


Valle. — La Monella, or 
Nazionale. — Poupic, ore 21 
Quirino. /l maestro di Cappella, Don Pasquale ore 21 
Apolle. — L'Avventuriero, ore 21. 
Adriano. — Leopoldo Fregoli, ore 21. 
La figlia di Jorio, oro 21. 
Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
28. 
terio Romani 
Giuoco 


(Via Aniene, fuori Porta Sa- 
pallone, ore 16,45. 
la. — Spettacolo cinematogra- 


Chi vnol aeqnistare del 
Ferro.C! 

giungere il 
nome BISLERI. la eni firmi e 
riprodotta sull'etichetta della 
bottiglia e sul coliarino che 
\ avvolge la capsuìa, Diversa= } 
mente botrebbero toccargli 
delle mmal fate e spesso nocive (ff 
imitazioni. 

Domandare sempre 


‘Ferro-China Bisleri 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Esportazione în tutto il mondo 

Produzione annua 


| truppe turche che 


10,000,000 di bottiglie 


‘Studio tecnico per brevetti d'invenzione 


Ing. 


Norddeutscher Lloyd di Brema 


SERVIZIO DEL LEVANTE 
Genova, Napoli, Catania, Piraeus, Smyrne,| 
Costantinopoli, Odessa, Nicolajeff, Batou 
da Genova da Napoli 
Therapia 3. ottobre 5 ottobre 
Skutari 17» 19 
Stambul 31» 2 novembre 
| —Therapia 14 novembro 16.» 
l'rmariscanaii a: 
| ROMA: Norddeutscher Lloyd 
I Passage Bureau J. E. Anniser 
Via del Tritone N. 145-146-147 - Teler. 42-56 


Genova: ies:olà Fratelli, Via Garibaldi 5 
Napoli: Ascimeyer e C., Rettiflo 6 


Debolezza; nevrastenia 


Vedi avviso în 
quarta pagina. 


MONTE DI PIET. 
GIOVEDÌ 5 Oitob»» 198 — La 1 
vende; 
Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giomo 
tretrati 1910 M. Minghet 
La 4 
Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati a 
tutto il e: ovembre 1910. 


custodia 


A 


custodia. vende; 


Ultime Notizie. 
I Sovrani all'Esposizione di Torino 


(8) Torino amane alle ore 9, le LL. MM. il 
Re e la Regina, accompagnati dal g 0 Brusati, 
dall'ammiraglio Garelli © Camicia, 
mprovvisimente all'Esposizione per far- 

it: comm. Orsi, vicepre- 


sono giunti 


ressati moltissimo alla 
della nostra flotta. 


riferisce al- 

lonia Eritrea di cui hanno visitato il villaggio. 

ti la volta del Palazzo della Moda 

do folla, in mezzo alla quale, 

itatori ne fossero allonta- 

ti, i Sovrani si sono interessati moltissimo alla 

erie dei quadri în cui l'arte dell’ammobigiiamento | 

fa così € rte del vestire | 
ioni al cav. Ce- 

atori delia Mo- 

la stamperia 

ssistito alle va- 

azione della enrta, alla 

‘ura dei caratteri, alla stampatura e aila lega- 

rà del libro, ammirando specialmente la riprodu- 

zione fe ‘edizione di Dante stampata a Fo- 

ligno nel 1472, di cui hanno gradito un esemplare, 

La Regina Madre 
EI (S) Salsomaggiore. 3. Alle ore 2I @ 
Ù Ila marchesa 


| preparativi p Tripoli 
Le operazioni pc 

zione continnano a svo! 
Nei vari port 

i lavori per Jo 

trasportare 
T 

cho devor 

operazioni 

unità nei p: 

che non solo 

dei i sa ioni di imbre 

imbarco di 


ci minori por: 


quei porti delle 
le operazioni di imbarco potrebbero in qualche modo | 
correre pericolo di essere dis 
comparsa di 

sfuggite all'azio; 
ta. Queste dispi 
gione delle opera 
Adriatico îl quale deve 
nemiche chè al momento oppo? 
percorso tranquillamente 

Per quanto le operazi 


ate da qualch 


nel mare 


possa essere 
porto. 


‘e tuttavia non è 

‘a in quel giorno i trasporti po- 

tivi porù d'imbarco per riu 

nirsi al largo e pro di sbarco 
prestabilita. 

Ma i pochi giorni di 
duti giacchè essi sono È 
curare con le operazioni contro le forze navali nemiche 
la tranquilla traversata dell'imponente convoglio. 

Una minaccia turca all'Eritrea? 

— (SVI 1 Zeit ha da Costan- 
tinopoli che la Po ato al corpo dispe- | 
dizione dello Yemen l'ordine di occupare 

ato dalia flottiglia turca del Mar 
] litorale italiano dell'Eritrea. 
per 


Riteniamo che per quafehe errore di tra- 
issione il testo non debba essere esatto. 
tti non è possibile che a Co: 
obiano pensato ad una occup: 

aua e della costa eritrea mediante le 
attualmente presidiano 
lo Yemen. E° noto a tutti come l’insurrezione 
di questa vasta provincia asiatica dell’Im- 
pero turco duri da molto tempo e come sola- 
mente con rilevanti spedizioni di truppe la | 
Porta sia riu non a reprimere, ma a se- | 
dare in parte la rivolta. Ìl fuoco cova sotto 
la cenere e la Porta non potrebbe alla leggiera 
sguernire di soldati una regione che aspira 
a liberarsi dai giogo di Costantinopoli. 

In secondo luog vo che i turchi non 
volessero ripetere il miracolo di Mosè, non 
sappiamo come riuscirebbero ad attraver- 
sare îl Mar Rosso, mancando loro un suffi- 

i ‘0 di navi da trasporto, mentre i 


spedizione, tenuto anche conto che le due 
minuscole e vecchie cannoniere turche non 
sarebbero in grado di affrontare i due legni 
italiani. 

E° anche superfluo osservare come, pur 

ni di sbarco; la 

so non possa pen- 

stare i porti eritrei: riteniamo più 

la presenza della nostra flot- 

tiglia ad infrenare qualsiasi velleità in tal 
senso. * 

Ad ogni modo, se la notizia di una spedi- 
zione turca viene divulgata da Costantino- 
poli con i soliti fini tendenziosi, come parec- 
chie altre, deve trattarsi di un ballon d'essai 
destinato a lasciarci completamente indif- 
ferenti. 4 

Un serio tentativo contro la Colonia, Éri- 
trea, in ogni caso, non potrebbe riuscire-per_$. 


molte altre ragioni, che naturalmente non 
è il momento di ‘esporre. 
Licd e 

HG) Porto Said, 3. N T'ottobre un trasporto mi- 
litare turco arrivò a Porto Said e si preparava a en- 
trare in canale diretto al Mar Rosso quanto la mattina 
del 2 ebbe un contrordine e si fermò a Porto Said, 
Credesi sia il Kaisidie. 

— Il piroscafo mercantile russo Wladimir carico 
di 800 soldati turchi giunse ieri, proveniente dal Mar 
Rosso, a Suez diretto al Nord. Per ragioni sanitarie 
venne fatto retrocedere nel Mar Rosso. 

Un dispaccio della Stefani datato dn Costantinopoli 
reca: 

« Due vapori russi con a bordo soldati ottomani re- 
duci dallo Yemen, si sono fermati a Suez perchè non 
osano continuare il viaggio per Costantinopoli ». 


Ministero Esteri. 
Le notizie da Tripoli 


Durante la giornata di ieri non sono per- 
venute al Governo notizie dalla Tripolitania 
poichè da circa 30 ore, eausa lo stato del 
mare, le comunicazioni radiotelegrafiche so- 
no interrotte. 

Tutte le notizie quindi che vennero pub- 
blicate sulle ope ioni della flotta dai gior- 
nali nostri ed esteri, sono effetto della fan- 
tasia, precisamente come talune condizioni 
che il Ministro degli Esteri avrebbe fatto 
conoscere - secondo il Matin ed .il Times - 
in una nota alle Poten: 

La Goloni 


In occasione di una festa « 
miazione nelle scuole di q lana, 
delle autorità, delle associazioni è di 3000, 
ni plaudenti. ha avuto luogo una elevata e ap- 
conferenza dell'on. Daneo, che ha ce- 

lebrato il giubileo della Patria. 
Hanro pure pronunciato discorsi il Console Basso 
e il comm. De Michelis, i quali hanno augurato, tra 
‘entusiastiche a . il successo delle armi ita- 

liane nella guerra attuale 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
H Mercato delle uve. 

li R notecnico Svizzera telegi Uf 
ficio Informazioni commerciali che il pre: delle uve 
da tavola in quei mercati nei giorni 29 e 30 settembre 
fu al quintale il seguente 

9) Settembre 
Verdea del 48 a 50; Castellammare da lire 
pese Li 
30 settembre 


Basila: Castellammare da L. 45 a 50; francese 
L. 60 quint. 
Negretto L. 40: Castellammare da L 52 


Berna: Ver 


INFORMAZIONI ESTERE 


Assassinio del Presidente 

della Corte Suprema di Helsingfors 

— (5) Helsingtors, 3. (Finlandia). — Il Presidente 

della Corte {ato ucciso per la via mentie 
da icilio. L'autore dell'assassinio con 


a 60; francese L. 70 


1 giornali tranne uno esprimono l'opinione che l'as- 
nio non è dovuto a ragi 
commesso in un acc nazione mentale. 
L'assassino che dimorava nella stesa abitazione della 
vittima chiamav: ino Forsstroem era commesso 
di negozio ed : anni. 


La questione del Marocco 
L'ACCORDO FRANCO-TEDESCO 


risien, l'Echo de Paris ed il 
ne che uil Consiglio dei Mi- 
nistri che si riunirà giovedì non avrà che a sancire 
itiv accordo franco-tedesco circa i! Marocco,. 
itoporre tale accordo alla approvazione 
Attodi Algeciras, ed in- 

Congo. 

‘accordo sia facile su questo 
secondo punto, ma alcuni di essi, sopratutto i nazio- 
nalisti, prevedono difficoltà e predicono che l'opinione 
pubblica francese si mostrerà meticolosa. 

Il Parisien afierma che riguardo al Marocco le ul- 
time difficoltà da superare concernono il periodo tran- 
sitorio, durante il quale continueranno ad esistere 
le giurisdizioni consolari. 

Secondo il Paris Journal,Cambon e Kiderlen Wae- 
chter avrebbero avuto nella serata un’intervista; 
durante la quale anche quest’ultima difficoltà sarebbe 
stata appianata. 

sr 

(8) Parigi, 3. — Il Paris Journal ha da Betlino 
che è assai probabile che una nuova intervista abbia 
luogo tra Cambon e Kiderlen Wacchter. Se sì deve 
credere alle informazioni che ci pervengono - ag- 
giunge il giornale - sarebbe stato operato un nuovo 

javvici to suî punti in litigio. In ogni caso un 
insuccesso dei negoziati sembra ormai impossibile. 
no, alla testa di 4 mila uomini completamente equi- 
paggiati e con parecchi pezzi di artiglieria. 

+ 

(S) Madrid 3 — Il Govrenatore di Badajoz ha te- 
legraîato ai Ministero dell'interno che alcuni viag- 
giatori di ritorno dal Portogallo riferiscono che d 
bon sopra un ponte pre: 
trono Ina di esse © scoppiata, causando dan- 
ni, ma na vittima. 

ly to ingono che parecchi sottufîi 
hanno par Fe voluzionaria di 
Oporto e che fra i detenuti si trovano due comandan- 
tie parecchi 

(8) Berlino, 
franco-tedeschi tre 
produrre le notizie dei 


I giornali perlando dei negoziati 

Marocco, si limitano a ri- 
giornali francesi e constatano 
dir nulla. fino a che la risposta 


PORTOGALLO 


(8) Lisbona, 3.— 1 prigiomeri civili di Lineciro 
si sono amm Essi rompono i mobili e li get- 
tano nelle vie. Laforza armata cerca di reprimerel’am- 
mutinamento. 

Corro voce che una colonna di cospiratori abbia ten- 
tato di passare In frontiera presso Chaves e che sia 
stata respinta, I repubblicani hanno avuto un doga- 
niere uce 

(S) Madrid. % — Un dispaccio da Badajoz dice che 
riel Comune di Santo Tirso in Portogallo l’intera po- 
polazione si è sollevata innalzando bandiere monar- 
chiche ed acclamando alla monarchia, al Re ‘ed al 
capitano Peira Conceiro. 

Bandiere monarchiche sventolano su numerose case 
tutte le targhe ed iscrizioni poste sulle vie e nelle piaz- 
ze pubbliche ricordanti la data della. proclamazione 
della Repubblica, sono state tolte. 

I repubblicani si sono rifugiati dove hanno portuto 
trovare un ripa: 

(S) San Giacomo di Campostella, 3. — L'Eco di 
San Giacomo annuncia che il capitano Peira Conceiro, 
capo dei cospiratori monarchici, è penetrato nel ter- 
ritorio portoghese il primo ottobre alle due del matti- 

HE (5) Lisbonî, 3. Secondo informazioni del go- 
verno, sì smentisce la voce di una incursione dei mo- 


narohici alla frontiera portoghese. a 
In tutto Îl paese è bons si 00- 
della .procle- 


lascligi ng Ere 


oni politiche, mia è stato | 


| Meditor 


| Banca di Parigi. 


kent dai Presidenti del Senato 
Fallières. accompagnato dsi Presidenti 
e della Camera, dal Presidente del Consiglio, da pa- 
recchi Ministri, da numerosi senatori e deputati. 

Il corteo ha attraversato la città, partendo dalla 
Piazza d'Armi e si è diretto all’Arsenale, tra fitte 
ale di popolo commosso e riverente, 

All’Arsenale il Presidente Fallières e il Ministro 
della marina Delcassè banno pronunziato . commo- 
venti discorsi. 

EI (5) Tolone, 3. Dopo i discorsi pronunciati al 
PArsenale dal presidente Fallieres e dal Ministra 
della Marina Delcassé hanno parlato il Sindaco dt 
Tolone, il deputato di Tolone Abel e l'ammiraglio, 
Bellene ; quindi le autorità e i distaccamenti di tuttî 
gli equipaggi delle tre squadre e dell'esercito di terra, 
hanno sfilato dinnanzi al Presidente Fallieres ed 
alle salme delle vittime, mentre le musiche suonavano 
marcie militari. 

BD To 3. Terminato lo sfilamento degli equi- 
paggi e. delle rappresentanze dell'esercito il Presi. 
dente Fallières è passato dinanzi ai feretri e dinanzi 
al lungo corteo di coloro che portavano le corone in» 
viate da ogni parte della Francia e dall’ estero. 

Frai personaggi che seguivano Fallièressi trovavano 
gli addetti militari d’Italia, 1’ Inghilterra, Russia, 
Giappone e Spagna e numerosi ufficiali delle navi 
della squadra del Mediterraneo. 

1 Presidente quindi è ritornato in città e si è recato 
alla Prefettura marittima, salutato dalla popolazione. 

Nel pomeriggio il Presidente Fallières visiterà i 
feriti ricoverati negli ospedali. 


Borse e Mercati 


ROMA, 3 Ottobre 1911. 

Sulla voce di nuovi successi della nostra filotta sin 
dall'inizio si delinea una buona ripresa, la quale va 
man mano accentuandosi, tanto che chiudiamo fer. 
missimi su tutto. 

Rendita 3 314 % cont. 101.27 %4 a 101.42 

Rendita id. fine mese 101.50 a 101.70 a 101.60 

Rendita 3 14 % 101.32 4 a 101.45 a 101.35. 

Obbligaz. Ferrov. 3 % 360 — Banca d’Italia 1408 
2 1406 a 1409 a 1408 a 1416.2 1414 a 1415 — Commer- 
ciale 799 u802a 801 a 805 — Banco Roma 108 a 108 % 
a 10814 a 108% — Bancaria 100 %, — Meridionali 
587 — Omnibus 214 — Gas 1178 a 1185 — Ansaldo 
232 a 234 14 a 233 34 a 234 — Piombino 129 a 129 % 
a 1284 — Immobiliari 230 — Imprese 110% — 
Carburo 568 a 572 — Molini Pantanella 101 — Ren- 
dite Fondiarie 99 — Kerka 273, 

CAMBI. — Parigi 101.15 — Londra 25.47 — Ber- 


| lino 124.30. 


Cambio dazio doganale 4 ottobre 101.21: 

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 2 ottobre a tutto il 7, per 
i daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 101. 


BORSE ITALIANE — 3 ottobre 1 
VALORI. | Genova | Milano 


Rend, 3,75 0. 35 
Ia. fino moso 
Ia 81% | 
A, B. d'Italia 
» Commere. 

» Cred. Ital 
» B. Roma 


Meridionali 
Ace. Terni 


Raffinerie 
Arm. Ansaldo 


©bbligaz. 


IIIITIISITI&S 


III [SA 118 


3.79] 

Fond. it, 4 % 
» 245 
8. Paolo Tor 


Cambi 
su Berlino 
» Francia 


12420 | 124 
101 12‘/, 101 

254 
100 70 | 
del Rezno — 2 
[senza cedola| nett> 
99,90 23 | 99,90 66 
99,10 62 | 99,96 23 
69.83 51 


Chiusura 


Banca Ottomana. . 
Credito Fondiario .' 
Azioni Suez. + .- .| 
Lotti Turchi. . . . -| 
Ferroviettal. Merid,| 598 — 
s sull'Italia.» + 

Fan Londra, . .. .| 

Zau Madrid. .. .| 9— 
È au Argentina. .| 


8I 1118812833251] 


pese 3 ottobre 
crea. st. ata Sr |610783 lconedi 
Rend. oro |115 15|114 %5 Italiana 
e carta 91 50) 91 40 Taroa 
Ungh- 4 .| 90 25 90 35 Russo", 
» 4 .| 79 20] 7° Spagna 
Union. Bk (611 — [621 — Giani 
C.Londra (2419 7/24 197/Egiziano 
LireItal. | 95 —|95 10\Argento 


erlino 3 ottobre 


Vienna 3 ottobre 


Rend,3 % 
Ital.cont. 
{nese 
Obbl. ferr. 
» ital 3%) 
» Merid. 
» Roma 
B.Comm.It 
Ax Morid 
» Moditer.| 
Bublo 
Camb ital, 


IMI CORSI DI GENOVA. — 
ULT speciale del « Popolo Romano »). 
Genova 3 — ore 15,2) 
218- 
za 


LIL LII 


dBataSaSz a 


|Fer. Voltri236;—. 
IOfficine 461,—[Italia 
Way —, 


n “iccorrono, seni nese, — I premi. | 
i LE ASSORAZIONI Senti ta ta 16 de 
ind. | : Iirczione © Ammminialeanione dii Popalo Romane - Mia 
Tiratura quasi costante: 18,000 in città. 12000 in provincia. 
e comtesimi 10 )- 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale sociale L. 130.000 - rersato L. 121.324.000 
Fonsi di riserra ordinario 26.000.000 - di riserra straordinario 20.000,00 


ede Centrale . MILANO 
sandria. Ancona. Bari, Bergamo, Biella, Bologna Brescia, Bal 
\rsizic ‘a. Catania, Como, Ferrara, Firenze. Genova. Livorno, Lucca 
Napoli Pado Palermo. Parma, Perugia. Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino 
Udine. Venezia. Verona. Vicenza. 
Cperazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


SEDI E SUCCURSALI: A 
A io, Cagliari. Carra 


STAI na 

= liberi 2134 0]0 ao 

Ci retti di Risparmio 2 34 0j0 G 

È » del Piecolp Risparmio 3 040 a 

== 

ti DI " sl s 
QAS Libreiti di Deposito vincolati ad un anno rio 
FEE SME s352 
255 Farei ETA Tncolati ad un anno, Deo Anso 
e i 2 4 € Ca 
Ers Interessi pagabili semestralmente al 30 33) ia 
oe giugno e 31 dicembre di egni anno. | PA a 
Lo S 3 

resta) | es S 
wi a | °° si 
wi I nm tu) 
DZ |iss= 
ti DS I Ss pass 
QSÒ |{Miîo 
5 © so. = 
si 187 
Fri L> n. 
N N 
Ss N 
e Incusso gratuito di cedole ‘e titoli estratti = 
Di pagabilia Roma per i signori correntisti e per ° 


i signori abbonati alle cassette. 


FFICIO DI GAMBIO - VALUTE (Via del Plebiscito, 109, Palazzo Doria 


lità di valute metali 


Avvisi Economici 
pope ci li dd ai 


Corrispondenze 
le, L. #l — ogni parola in più. cent. &. 


bi 
#27*] 1 CATEGORIA 


Questa categoria comprende gii arvisi ser vendite di 
stabili, terreni, oggetti di valore, ricerche ed offerte di 
capuali, avrisi: det lotto, cessioni di negoci, Banchi 
prestiti, diffide, affi di apporiomenti e locali vuol è 
mobilioti, vendite di coralli ed altro di qualche entità 


Tin più di sil 
[ERA 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
Farmaco salutare garantito dall’espe- 
rienza — il più valido rimedio nelle ma- 
lattie discrasiche, (reumatismo, gotta, 
erpete ecc. 

L. 3,25 il flac. 


Antisciatico del Cappuccino 
Efficacissimo rimedio contro la nevral- 
gia dello sciatico. La cura è esterna. 


L. 5 il flac. 
diploma 
‘sposizione mondial 


35 parole 
cont. 75 cent. 8 cad. 


risi 
geo 
e 


fedese ] IIL CATEGORIA Te 


Appartengono a questa categoria gli avvisi di camer 
« appartamenti mobiliati di non più di 3 ambient 
ricerche ed offerte di personale di' qualunque classe 
come : traduttori, contabili, maestri, persona di servi. 
Zio, vendite per occasione ‘d'opgelti în uso, avvisi di 
amarrimenit, od altri annui poca entità. 


Medaglia 
E 


Ter gli avvisi da ripetersi dieci volto, 
sconto del 20 per c‘ 


li Londra 1905 


Farmacia interna dei Cappuccini 
ROMA. VIA VENETO 9. P.P. CAPPUCCINI 
Telefono 70-07. 


Per gii Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazione 


(4 
N. B.- Livo dellla Modo è il più bel giornale di modo per famiglia Editore 


Sem. ®- Trim. © fo Malin 
Sem. s6 - Trim: se | sus 


ISTITUTO ITALIANO | 


DI CREDITO FONDIARIO 


Società anonima — Sede in Roma. 
‘apitale statuario L. 100 millo | 
Emesso © versato L. 40 milioni, 

L'Istituto italiano di credito fondiario fa mu- | 
tui al 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 
anni. I mutui possono essere fatti, a scelta del mu- 
tuatario, în contanti o in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di 
importo costante per tutta la durata del contrat 
to: esse comprendono, l'interesse, lo tasse di ric- | 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione, | 
come pure la quota di ammortamento del capitale 
e sono stabilite in L. 5.13 per ogni 100 lire del ca- 
pitale mutuato e per la durata di 50 anni, per i 
mutui in cartelle, ed in L. 5.34 per ogni 100 lire, 
di capitale mutuato, e per la durata di 50 anni 
per i mutui in contanti superiori alle L. 10.000, | 

Peri mutui fino a L. 10,000 le annuali 
t0 sono rispettivamente di L. 5.06 e in L, 5. 

Il mutuo deve essere garanti 0 da prima ipoteca 
sopra immobili, di cui il richiedente possa com- 
provare la piena proprietà © disponibilità 0 che 
abbiano un valore almeno doppio della somma 
richiesta e diano un reddito certo e durevole per 
tutto il tempo del mutuo. 

Il mutua ario ha il diritto di liberarsi in parte o 
totalmente del suo debito per anticipazione, pa- 
gando all’Erario od all'Istituto i compensi do- 
vuti a norma di legge e del contratto, 

All’atto della domanda j richiedenti versano: 

L. 5 per i mutui sino a L. 2000; 

L. 10 per le domande di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'I. 
stituto in Roma. ovvero presso tutte te Sedi @ 
Suecursali della Banca d'Italia, che funzionano 
da Agenzie dell'Istituto stesso e ne hanno esclu- Î 
sivamente la rappresentanza. Ì 

Alla sede dell'Istituto e presso le sue Agenzie 
sopradette si trovano in vendita le Cartelle fon» ! 
diarie e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate 
e il pagamento delle cedole. 


DEBOLEZZA, NEURASTENIA pmi 


a 
imo- 
lano gli speculatori a burlare il pubblico! La 


cura più efficace ed insuperabile è costituita dal 
Rigeneratore con i Granah di Stricnina preci 
Questa cura ha dato sempre il suo risultato, pi 
chè rinvigorisce l’intero organismo ridonando la 
salute. E' sublime La cura completa di (2 mesi) 
costa L. 18 estero L. 20, anticipate. all’unica 
fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli — Via 
Roma 345 — Per l’effetto immediato vi e l’Acam 
fhea virilis, innocua. Costa L. 10 anticipate. 8 
_________________m—@ 


PER IE SEMPIONE. 

Il servizio franco-italiano pel Sempione com- 

prende due partenze quotidiane da Parigi: a) par- 

| | tenza da Parigi alle 14.10, arrivo a Milano l’indo- 
mani mattina alle 6.30 e a Venezia alle 12.10 — 


5) partenza da Parigi allo 22.10 arrivo a Milano 


l'indomani alle 15 e a Venezia alle 
E due treni rapidi. partono quotidianamente 


da Milano per Parigi: a) partenza da Milano alle 


8 arrivo a Parigi l'indomani alle 22. 


| 
| — b) par 
| | tenza da Milano alle 23.25 arrivo l'indomani 
| | alle 1425. — e 
| | Questi treni quotidiani sono composti di wagons. 
lits, lits-salon, wagon-réstaurant 1% e 2° classe, 
| Inoltre ogni giorno fino al 15 giugno parte da 
| | Parigi alle 20.5 un treno di lusso che giunge l’indo- 
| | mani alle 12.30 a Milano e alle 16.50 a Venezia. 
| | Un altro treno di lusso (wagons-lits e réstaurant) 
| | ogni giorno pure fino al 15gingno parte da Milano 
| | alle 16.25 e giunge a Parigi alle 7.14 l'indomani 
mattina. 


| 


Brevetto Reale 


Ing. BARZANO & ZANARDO 
Studio Tecnico e Legale per Brevetti d’ Invenzione e Marchi di Fa bbrica 
ROMA, 9, Via Due Macelli — MILANO, 24, Via Bagutta 


x Agli Industriali 
Il proprietario della seguente privativa industriale è disposto a venderla © a concedere licenze di 
AC is btricazione cd esercizio 1 conilizioni favcrevoli, ed è pronto a fermite, dietr. richiesta. tutti gli schi 


MO Bolestas BRO 


x e ou abat 
; ORARIO DELLE FERROVIE | 


| easmisiina 


AL 
PARTENZE da Roma rer le lînee di | 640 #1 
“ANZI 


jour condensew 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


ARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
0 - 1,50 Sb 


SA 
16,45 — 19,10 
sz Partenze per Roma. 

39 — 21.45 fe: 


2 8; 
Fircfacaiiiano” TRE Partenze da Rom 
Prin sonia ".. VITERB -RON IGLroNÈ arrivi 

pasa - JITERBORON @ oma crrast. 
Saito emano 833 100 IRR n 


Tivoli 


Civitavecchia 


VIE DEI CASTELLI RGMANI 


RASCATI — Partenze da Roma 


TRAN 
si 


Velletri-Terracina 
Valletri Ù 
Fiomicino 

Mande 


tenze da Roma 


‘n biaco 


Partenze da FRASC 
Ogni ora dalle 6.55 alle 


a < TI per GENZANO 
* Il treno de lle #55 55 
‘arteaze per Roma 


à FRASCATI 
a na 1015 fest, 125 Ogni ora dalle 6,27 alle 
numerato — tea 3 SENZANO © Fastenze per Homr 
ARRIVI dalle linee di 5° “Partenze da GENZANO per FRASCATI 
RARA 645: 740 10 12.10 14,25 162 Ogni ora dalle 6,40 allo 20,40 
Tolmotisa Del 2 
Afilano-Pisa Gi 


Pillole anticatarrali Nieri 
| lel Dott. N. Nieri di Pennabili (Pesaro) 
| Guariscono in tre o quattro giorni qualunque 
tosse, catarro, bronchite, massime da influenza, 
purchè di nstura non tubercolare. Ogni scatola 
ne contiene circa cinquan'acinque ecosta L. 1.95, 
Sei scatole L. 6.60. 
porto. At sigg. Mdi 
36% d 
acquistsuo almen 


Auconé-Foligno 
A ilavo-Firome 
Grosseto 

AvezzanoTivoli 


pn 


Ospedali, 

tasporlo gratis sc 

atole. 

8 chi, sul suo onore, 

giora di non averne citenuto alcun beneficio, 
KRONA. presso la Ditta 4. Maezoni e C. 

| NAPOLI, presso ia Ditta Galante £ Pivet 


TH treno dei de Lo gno) è feri 
Puo ic1 Ie (10 Ancona Folyno) è ferial 


i | 845|756|12 1658) 17, 
i a 11;35;171_|1i 


P 
alle 20,10 quest'ultima limitata a 


I 


i 
Ì 


MERCOLEDÌ — INGRESSO LIBERO 
VATICANO — Liiblioteci. alte balle 1%. 
1d. Archivio Segreto, si visita con permesso speciale, dalle ax. 


dalle 10 alle 14 
10. Gessi, v. Mermorata 8 dalle: alle1?. 
GALLERIE — Teserasì w Nazioni: 520,dalle 9 alle 12: 


ilo monto. 
Patiovieino, è Quirinale 4, dalio 9 alle 19. 


3 | 10. Pettorieini, v. Quir ‘Agnese, v. Nomentana, (Il permesso dal 
o. A # CATA( se va. ermet 
è Liegi (Belgio). Reg. Att. Vol. 285 N. 110 in data 2 ottobre 1908 pe fo; | sv 


rettore della chiesa Omonima)dalle 9 al tramonto. 
| 1d.S. Sebastiawo, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 
| TERME DI TITO, via Labicana 198, dalle 9 al tramonto. 
| TOMBA DI OECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto, 
VILLE — Aventi) +. > Salina dallo al tramonto. (Ii permesso 
14. Golem. p. del Quirinale 15, dalle 10 alle 15, 
+ 1d.Afedici, Moote Pincio, dalle $ a lo iis nm 
Td. Umberto, fuoà porta del P tati 7 al tramonto, 
INGRESSO LIRE Una 
VATICANO — Ascego v «def le Fondamenta. Viale del Giardino 
| VA dallo 9 alle 19,907 “ell 


, | 14 Musso di Sculture am iche, 


1.) Gallerie dei Candelabri, de i. Arazzi, delleCarte Geografiche, della 
Mai 


ina dé pittura, p. Campidoglio, Jalle 10 alle 15. 
RIOE TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
0 alle 15. 
FORO RGMASO, dalle 9 al tramonta, 
PALAZ7!) DEI CÈSARI, v. 5. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto. 
MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel S. Apgelo, dalle 10 alle 18. 
TERME DI CARACALLA, porta S. Sebistiano, dalle ore 9 al 
tramooto. 
CATACOMBE DI S. CALISTO, v. Appia Antica 33, daljo $ alle 


dictono. 
Id. S. Domitilla e 8. Petronilla, v. Bette Chieso 22, dalle ore 9 a 
A FARNESINA, v. della Lungara 229, dalle 
“INGRESSO 50 CENTESIMI. 
VATICANO — Cupola di 8. Pietro, dalle 8 allo 14. 
| Td. Stadio è Munizioni del muraste, ingresso dal portone di Bron- 


Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
oriori, dalie D al tramonto 
. Porta 8. Sebastiano 


eCIPIONI, v. porta &, Sebastiano dalle alle 
BRAIOB, vis Appia Antics 26, dalle ore a 


Î 20 dell 
ANTIQUARIUN - 
(o) 


Il BAGNO ROMANO 


la sola cura radicale nella 


DIATESI URICA - GOTTA - ARTRITE 


LULU Mil 
sa 


Schiazimenti grata —_ __ 


Comunicazioni rapide franco italiane | 
i 
L) 


‘Avvisi economici - vedi tariffa. 


LIQUORE STREGA 


| Gua pEL ForESTIERE | A 


Specialità dell- 


FORNITRICE R. CASA cumico ia mite tit, na 


MUSEI — Artistico induatriale, v_S. Ginseppo a Capo lo Case, 
i 


AZIONI 


colonne) 


PER la INSE 
neceta sto 
Tae 


ce pagina Ga 10 colonne cento 
Gronaca L' :50 la inea. Corpo del giornali 
Necrologi L. 2.50 la linea. La misurazione è sal corpo Si. Esonomici acero rarifîà 


—————m.Pr==ÈÈn 
CREDITO ITALIANO 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.691 


| B' Bari. Carrara, Chiavari. Civitavecchia. Firenze. Genova, Lucca, Milano Modena. Monza 
Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena Spezia, Torino, Taranto, Vereeli 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto L, N. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE | 
di CASSETTEFORTI e CASSE-FORTI di sicurezza | SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHI 


in 


per la custodia di valori, documenti, gioielli. ecc. 
TARIFFA 


CAMERA-FORTE sicurezza 


= CpI rid) RIFFA con o senza 
Z| DIMENSIONI. DI LOCAZIONE | giehiarazione di valore 
E (0 3/8 | Nella Camera=Forte si 
| a em - | Lire ' Lire | Lira | Lire 
piccolo n si a chinso e sigillato. 
@assette.rorti. Medio 20 4 8 1 diritti di custodia va 
12 i gono computati in 1 
Casse-forti | grande 421? O, 10 i uncentesimo per og; 
unico 42 112 18 32 so 29 decimetri cubi al 


giorno. 

Locali completamento corrazzati in acciaio e appositamente 
sistemi «i difesa contro l'incendio ed il furto, 

ORARIO. I locali restauo aperti. a_ disposizione dei titola 
CASSE-FORTI nonchè ro dei «de 
dalle ore 9 2 iorni in cui l'Istituto fi 
N, B. Si pagar a vista e si 


co trniti con i più 


perfetti 


a provvigioni ai tito TUe CASSE 
& Cedole scadute e i Titoli estratti csigibili im Iuma e si accettano «o nua 
senza perdita di voluti. nte è libretti di risparmio 
contratti di locazione n di deposito possono essere intestati anche a più persone e ; 7 
; ri pos re nna © più persone per la disponibilità .lelle rispettive CASSETTE. 
| BR FORTI o CASSE.FORTI e dei colli depositati in CAMERA- 


smorza 


Società Nazionale Tr telli Gendrand 


anonima - Capitale lire 2.000.000 interamente versato 
Via Ss, Silvestro Num. 9. 


Soccursali di Roma 


ia 
SIT pa 


= 


Servizio speciale di traslochi con fi 
Custodia di mo 


ian 


goni imbottiti, 
ilio - Garde-Meubles. 


1 FERRO.CHINA 


. Rosati 


Comunicazioni rapido fr:1co-taliane b 
PER IL MONCENIS!0 O 


«vizio rapido Roma-Parigi rvmprende 
parten:c quotidiane da Parigi: «)alle ore 
2,30 con arrivo a Roma il mattino del posdo 
mani alle 7 — b) alle 22.35 con arr Roma 
il mattino del posdomani all 14.10 
con arrivo a Roma laera dell’indomani alle 1 
treni 
wagons-lits, 


ostituente d°! sane 
comsudeto è presori Ù rt 
Mazzoni. Marchiafava, Lupponi. Coci, Guamiori, et 
i sapore £ I 


rimedio nell ia, ileb 


uperabi 
lez 

e qua 
nrfiuenzial 


. rachitide, dliabete ot 


quotidiani 
estauiant e lac 

Ad essi corri pondono le tre part 
rapidi da Roma 
Pindomani alle 14. 


sono 


composti di 


cifico in tutte le conseguenze postu 


pze di treni | 


‘va Parigi | 


Cui na appartamenti vuoti o mo 
biliati da affittare. a fitti degli 
* £vvivi Ecencnici .. el FCFOLO ROMANO 
rltatio 


30 con arrive {É 
arrivoaParigi il posdomoni mattinaalle 
, Il treno Vin partenza da Roma ha anchela 
It eno e ha la terza da Torino a Pa 


SRP ETTI I 


TONICO-DIGESTIVO — 


Dita GIUSEPPE ALBERTI :i 
cu 


a Da Berneven 
6 Guardarsi dalle innumerevoli faisiticazio n 


Richiedere sull’ctich 


pzia del 


oatrolla 


Rubatto Rag. Scipione "» 


ral0 Pubblicazioni sono coni sutive e nonat | Sciarra) Tel. S 
cai e - Ex sottufficiale fim se 
vie provino. forbit dei Migliori o 9 
RISO LI Ra 
| Impiegato serio ci 
il° CATEGORIA Esazioni Tr en 


È 25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cad, SS 


Motocicleita Peugeot i!!! 


sezivere Porto darmi Roma, 


Vedova 


I n pre sinto 
| iutri i giorni dalle salle & 
o N. Telefono 


D’AFFITTARSI 


f — | 25 parole L_1- In più d 


HPTARSI 


ine camera 
Jo, Quarti: 


III CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Li 
Affittasi recinzione 


via Aurora Ni dii, acata B, int. 1 
Affittansi tin. Un.” 


on dat 
ados 


Camera grande SFouicne levante, siti gia 


dell'Archetto 27. Preferiscesi persona stabil 


Per custodia cant veleno spelo dame 
<osiodito VIlInc; cose o Evo Riga 
estiva del prop Rivolgersi alla nora i 


Distinta signorina shs"rovelio 
canto e lesioni di logan italia è (e 
fama a damiaito Rivolgemt ta via A nione 
ten 


Per allieve di canto Iazisuorama 


tu artista ben 


n mo 


i CORRISPONDENZE 
25 parole, L. 1 - In più di v5, Cont 5 cad. 


ASCENSORI FALCOM 


I G. FALCONI & C. - NOVARA 
Carlo Neleschott - Rapp, Via Voltore.68 


Esclisiva costrazione © = isenriehi 
di Ascensori e Montacari: 


to) 


gieso © benis 
‘da lezioni 


i ino» iszioni È nea S 
(a dolino: pesi Ascensori elettrici moderni - 
i rapiti 
pia nto | RIE, 
coin api | umane 


in | Stabilimento Tipografco del POFULC 
Golle Cartiera Mond =0* 


Jeotasia. per 
fabirita itulteni di Sum le 
dablrioa due. Sclivere per intecderai mì "A 
Renee te e d' Patio. Rinalle. ee. tg 


Noce Vamica 


Ka 


Le prit 
trimestre; 
prospetti 
appresso 
to - escl 
provincie 
1908 e le 
mini di ri 
possone 
TL 
ie trim 
cano auni 
dei dazi d 
lotto « 
minore 
aument 
zione; 1 
L. 2 
cioè da 
della « 
Del 
yrineiy 
fatto 


chiama 
del Pa 
me 

Ciò } 


Pr 
tate © 


Tase 
bti 


{mp. iond 


Imposta fa 


Imp. sur re 
R 


Tasse di lab 
Dogane 
Dazi in 
Tabacchi 
Sali 


Lotto e t 


ni del terr 


‘Totale com 


PoL, 


Berlino, 
(1811-1891) 


e dell'Impol 
Londra. 
Porsaso Sir 
di Londra 


universale. 
Vi sono nl 
non sarà di 


zionale e » 
in Portoga 
I Ministi 
le naisuro pr 
una stretta 


